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Al termine musica con i dj di Radiostella

Mostra “ STUPOR MUNDI”
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EDITORIALE
di Cristina Bicciocchi

Da bambina ero mol-
to affascinata dai 
racconti dei viaggi di 
Cristoforo Colombo e 
fantasticavo sui luo-
ghi scoperti da questo 
famoso navigatore: 
luoghi esotici e culture 
straordinarie che lui 
racconta nei suoi diari 

e immaginavo i popoli di razze diverse che in-
contrava nel suo girovagare per il mondo, i 
tesori e le bellezze naturalistiche che si sono 
palesate davanti ai suoi occhi, tutto così ben 
sottolineate dal brano “Conquest to Paradise” 
di Vangelis colonna sonora del film dove Co-
lombo scopre le Americhe! Davvero emozio-
nante!
Certo è che il famoso esploratore, quando era 
partito dalla Spagna per l’occidente per le co-
noscenze dell’epoca, credeva di arrivare nelle 
Indie, ma di sicuro non aveva idea di come 
sarebbe stato il viaggio.
Ecco il viaggio....Immagino quanto ardore e 
quante motivazioni dovesse avere l’Ammira-
glio al soldo dei Sovrani di Spagna per spro-
nare i marinai della Nina, Pinta e Santa Maria 
ad attraversare l’oceano Atlantico, un mare 
pieno di pericoli per mesi di navigazione.
Una ciurma che probabilmente più di una vol-
ta ha dubitato del suo Comandante e delle sue 
idee di arrivare fino in India.

E chissà che vita di sacrifici e frustrazione hanno vissuto dopo settimane 
e settimane di navigazione, senza nessun punto di riferimento se non ac-
qua e acqua all’orizzonte.
Ma Colombo, da vero leader e con il suo intuito straordinario, non ha mai 
desistito nè cambiato rotta...Sapeva in cuor suo che sarebbe arrivato alla 
meta...
Chissà che grande tredidazione ed emozione quando dalla coffa di una 
delle navi, dopo tre mesi di navigazione si sentì gridare:”Terra...Terra”!
Non erano le Indie come si pensava, ma un’altra terra straordinaria che 
ancora nessuno conosceva: le Americhe.
Non oso immaginare lo stupore, la meraviglia e la gioia immensa che han-
no vissuto Colombo e i suoi uomini quando sono arrivati in questa bellis-
sima spiaggia caraibica, con una vegetazione lussureggiante, un mare 
cristallino e gli indigeni del luogo che li hanno visti e accolti come fossero 
degli Dei venuti dal mare.
Correva l’anno 1492 e fu uno degli eventi più significativi per la storia 
dell’uomo.
Ecco, il viaggio di Colombo è come la vita, un esempio importante di co-
me affrontare le tempeste dei mari e le incomprensioni dei più...
Per accrescere la propria conoscenza e raggiungere nuove mete, bisogna 
sempre avere fiducia in sè stessi e nelle proprie intuizioni e, come Colom-
bo, sapere tenere la rotta...

Tenere la rotta...

Richiesta di ammissione ad associato a DONNE DEL 2000 via Buon Pastore 63 - 41100 Modena C.F.94140400360  
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Codice fiscale__________________________________ Tel.__________________________________

Chiede di essere ammesso, in qualità di associato a “Donne del 2000”, associazione culturale no profit riconosciuta dal Comune di Modena PG. n°94132/1.17.01 

del 28/8/2008, avendo preso visione del vigente statuto sociale registrato presso l’agenzia delle entrate di Modena in data 29/04/2008 al numero 6565. A tal 
fine allega: 
€ 50,00 quale quota ordinaria per l’anno 2017 (contabile bonifico cod. IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum/contanti/assegno) 

 €_____________ quale quota straordinaria per l’anno_____________ (cod.IBAN IT84C 03062 34210 00000 1128375 - Banca Mediolanum
        /contanti/assegno) 

Modena ___/_____/______ Firma________________________________ 
L’associazione Donne del 2000 comunica che i dati personali verranno trattati con la riservatezza prevista dal Dlgs 196*2003 e che verranno utilizzati esclusiva-

mente per uso interno ovvero per inviarLe materiale relativo all’associazione, oppure potranno essere comunicati a terzi solo in esecuzione di obbligo di legge.

Modena ___/_____/______ Firma_______________________
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Il 12 marzo 1947 Enzo Ferrari mise in moto la 125 S, la 
prima vettura a portare il suo nome e prodotta in totale 
autonomia. Così iniziò la storia di una delle case automo-
bilistiche più ammirate al mondo. Una data storica in cui 
si vide, per la prima volta, girare per le strade modenesi 
la Ferrari, divenuta nel tempo emblema del Made in Italy, 
di velocità ed eleganza, di tecnica e prestazione, fra le 
auto più desiderate e acquistate a livello internazionale. 
Due mesi dopo da quella storica data, la Ferrari debut-
tò in pista, sul Circuito di Piacenza, guidata da Franco 
Cortese.
A settant’anni esatti da quel giorno, sono state date il 
via alle iniziative per l’anniversario, celebrato in oltre 
sessanta Paesi. A dare il via ufficiale ai festeggiamenti, 
un video rievocativo che vede la 125 S varcare di nuovo 
i cancelli di via Abetone Inferiore per consegnare un te-
stimone ideale a LaFerrari Aperta, l’ultima nata in casa 
Ferrari.
Le celebrazioni vivranno il loro culmine nel weekend del 

9 e 10 settembre prossimi a Maranello.
Per raccontare i momenti e i personaggi che hanno se-
gnato la storia dell’azienda ed illustrare le tante iniziative 
in programma è stato creato un sito dedicato che si può 
visitare all’indirizzo www.ferrari70.com.
A Modena, il primo evento celebrativo è rappresentato 
dalla mostra “Driving whit the Stars” allestita al Mef, che si 
potrà visitare fino alla fine del 2017. Filo conduttore dell’e-
sposizione, le auto possedute o di proprietà, di personaggi 
famosi della storia e dell’attualità. Venti modelli Ferrari as-
sociati, come detto, ad altrettanti personaggi famosi, dagli 
anni ’40 ad oggi, quali attori, personaggi dello spettacolo, 

Driving with the Stars
per celebrare i 

settant’anni del Cavallino
È la prima mostra del 2017, un anno ricco di celebrazioni del mito Ferrari in tutto il mondo.

 di Maria Cristina Ruini
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La 365 Gt 2+2 del 1967 fu un modello rivoluzionario per la casa di Maranello che in quegli anni introdusse i due posti aggiuntivi per i passeggeri, l’aria condizionata e il 
servosterzo. Il modello piacque subito agli amanti delle Ferrari, come l’attore Marcello Mastroianni, che ne acquistò subito una.

dello sport ma anche dell’industria e della cultura.
Da Gianni Agnelli a Luciano Pavarotti, passando per 
Jean Paul Belmondo, fino ad arrivare allo chef Gordon 
Ramsay o al giudice di Masterchef, l’imprenditore della 
ristorazione Jo Bastianich. 
Personaggi famosi diventati nel tempo, clienti fedeli del 
marchio del cavallino rampante.
È una rassegna unica nel suo genere perché consente di 
poter ammirare alcuni dei più bei modelli Ferrari sotto 
un punto di vista insolito, attraverso chi li ha scelti e ac-
quistati. Arrivando a comprendere quindi quali sono sta-
ti, o sono tuttora, i modelli che maggiormente attraggono 
lo star-system internazionale di diverse epoche.
In esposizione anche 25 propulsori che hanno caratte-
rizzato alcune vetture della Casa di Maranello come lo 
storico dodici cilindri della 125 S, la prima Ferrari mai 
realizzata, il V6 della Dino, ideato dal figlio del fondatore 
Enzo Ferrari.
E ancora si può ammirare la prima Ferrari presentata in 

un salone automobilistico, la 166 MM del 1948 che riman-
da alle atmosfere della celebre Mille Miglia, le iconiche 
GT degli anni ’50 e ’60 che restituiscono gli splendori del-
le case reali d’Europa. Ci sono modelli delle serie speciali 
più performanti, come la F40 rossa guidata dal maestro 
Luciano Pavarotti, fino ad arrivare ai gioielli di oggi come 
LaFerrari Aperta dello chef e personaggio televisivo Gor-
don Ramsay o LaFerrari verde di Jay Kay, cantante dei 
“Jamiroquay”. Si possono ammirare le auto di musicisti 
e attori famosi come Perry Como e Jean Paul Belmondo, 
o la 312 F1 che nel 1966 decretò l’ultima vittoria di un 
pilota italiano a Monza: Ludovico Scarfiotti.
C’è infine anche la splendida 365 gt 2+2 verde del 1967 di 
proprietà del businessman italo-americano, Joe Bastia-
nich. Il noto giudice televisivo di Masterchef Italia si è 
recato recentemente in visita alla mostra, sotto la guida 
di Michele Pignatti Morano, direttore del Museo Enzo 
Ferrari di Modena, per ammirare tutti i modelli esposti 
ma anche per dare una controllatina alla sua auto.

PROFILODONNA|  giugno 2017|  7



Jo, ci racconti della sua auto…  
“Questa auto è un gioiello della mia collezione, sono molto 
contento di averla esposta qui. È una 365 gt 2+2 del 1967, ha 
un colore bellissimo e targa originale. Sono molto contento di 
vederla esposta in questo contesto bellissimo qui a Modena”.

Il Mef, Museo Enzo Ferrari, invece come le sembra?
“È fantastico questo posto, io amo questo mondo delle Fer-
rari e delle auto d’epoca, questo tipo di strutture si possono 
fare solo qui a Modena, patria dei motori. Quello delle auto è 
un mio hobby, mi diverte, quindi sono sempre molto conten-
to quando mi capita di venire in questa città”.

Masterchef Italia è finito, per noi telespettatori. I suoi 
prossimi impegni professionali?
“Adesso va in onda Masterchef Celebrity, iniziamo nei pros-
simi giorni a girare la settima edizione di Masterchef Italia, 
inoltre faccio Masterchef America, insomma sono molto im-
pegnato e la vita continua”.

Lei oggi a Modena avrà avuto anche l’opportunità di 
incontrare famosi ristoratori…
“Si certo, non solo Massimo Bottura, sono venuto a Modena 
anche per incontrare ristoratori con i quali ho in mente una 
collaborazione di natura professionale, ma di questo non 
posso dirvi nulla”.

Prima di ripartire Jo Bastianich ha offerto un aperitivo a tutti 
i presenti, infine ha salutato i tanti fans che lo hanno voluto 
salutare all’uscita del Museo, con cui si è fermato, gentile e 
disponibile, per gli immancabili selfie.

CON EASY LAND ROVER, 
TI BASTA LA METÀ 
DEL TEMPO PER DECIDERE.

DISCOVERY SPORT

Fino al 30 giugno scegli lo stile di Discovery Sport con Black Design Pack 
incluso nel prezzo: prese d’aria laterali, griglia  anteriore, calotta degli 
specchietti retrovisori in Narvik Black, cerchi in lega Gloss Black e scritta 
Discovery nera sul portellone e sul cofano.

DISCOVERY SPORT CON BLACK DESIGN PACK INCLUSO  
PUÒ ESSERE SUBITO TUA CON € 21.050  
E DOPO 2 ANNI, SENZA RATE NÉ INTERESSI,  
DECIDI SE TENERLA, CAMBIARLA O RESTITUIRLA*.

*Il programma Easy Land Rover è disponibile su tutta la gamma Discovery Sport. Il Black Design Pack è incluso: 1) con o senza tetto a contrasto nero sugli allestimenti: “SE” con cerchi 
in lega da 18”; “HSE” e “HSE Luxury” con cerchi in lega da 19”; 2) con tetto in tinta con la carrozzeria su “HSE Luxury” con cerchi da 20”. La vernice Kaikoura Stone è disponibile fino 
a esaurimento scorte. Esempio di finanziamento: valore di fornitura per Land Rover Discovery Sport SE TD4 150 CV Black Pack, prezzo di vendita € 42.100,00 (IVA inclusa, esclusa IPT). 
Anticipo: € 21.050,00, 25 mesi, nessuna rata mensile ; rata finale residua dopo 24 mesi o 45.000 km pari al Valore Garantito Futuro € 21.050,00 (da pagare solo se il cliente tiene la 
vettura). Importo totale del Credito: € 21.050,00. Spese apertura pratica € 350 e bolli € 16 da pagare in contanti; spese invio estratto conto € 3 per anno. Importo totale dovuto:  
€ 21.425,00. Tan fisso 0%, TAEG 0,87%. Salvo approvazione FCA BANK. Iniziativa valida fino al 30/06/2017 per tutte le vetture in pronta consegna.  
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Fogli informativi presso le Concessionarie Land Rover. 

Consumi Gamma Discovery Sport: Ciclo Combinato da 5,1 l/100km a 8,2 l/100km. Emissioni CO2 da 134 g/km a 197 g/km.  
Scopri le soluzioni d’acquisto personalizzate di LAND ROVER FINANCIAL SERVICES. Land Rover consiglia Castrol Edge Professional.

FERRARI GIORGIO 
Via Emilia Est 1370, Modena - 059 365140  
Via Circonvallazione N/E 120, Sassuolo - 0536 811269 
Via Lame di Quartirolo 32, Carpi - 059 691791 
concierge.ferrarigiorgio@landroverdealers.it 
ferrarigiorgio.landrover.it
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Uomo, formale e altero. Così t’immagini il Console Ge-
nerale degli Stati Uniti d’America. Invece ti presentano 
una donna graziosa, gentile e, seppur elegante, informale 
e disponibile.
Abbiamo conosciuto il Console Generale degli Stati Uniti 
d’America a Firenze, Abigail M. Rupp, in aprile scorso, 
in occasione di una visita istituzionale a Modena, per una 
due giorni dedicata ad incontri conoscitivi con i rappre-
sentanti politici, religiosi e culturali cittadini.
La Signora Rupp, accompagnata dall’addetta culturale 
Kathryn A. Rakich, ha incontrato la comunità islamica 
presso la Moschea Al Rahman – Il Misericordioso, di via 
delle Suore, la moschea più antica e frequentata della città. 
Ha voluto incontrare inoltre una delegazione di Profilo 
Donna e dell’Associazione Culturale no Profit Donne 
del 2000, formata dalla Presidente Cristina Bicciocchi, 
dall’avv. Mirella Guicciardi, la giornalista Ivana D’Im-
porzano, l’avv. Cristina Botti e la scultrice Cristina 
Roncati. 
L’abbiamo raggiunta in centro storico, poi, dopo qualche 
foto ricordo davanti al Duomo, patrimonio dell’umanità, 
abbiamo fatto colazione al Caffè Concerto raccontando-
ci i reciproci impegni e progetti. 
È stata un’occasione per raccontare delle tante iniziative 
di Profilo Donna e dei tanti potenziali che si possono svi-
luppare, viste le innumerevoli attività di comunicazione, 
promozione e sviluppo del mondo femminile, sostenuto 
da anni dall’associazione. 
Non sono mancati gli scambi di doni. Il Console ha conse-
gnato a tutte le presenti i pins con le bandiere Italia-Usa, 
mentre Cristina Bicciocchi ha consegnato alla Signora 

Profilo Donna 
“si presenta” 
all’America

Abigail e alla sua assistente Kathryn, il famoso aceto bal-
samico tradizionale di Modena con le copie delle ultime 
riviste di Profilo Donna Magazine.
Abigail M. Rupp ha sottolineato quanto siano forti i le-
gami fra Italia e Stati Uniti, due Stati che hanno tanto in 
comune “Per me è sempre un piacere venire a Modena, 
una città ricca di storia e bellezza. In questi due giorni ho 
voluto incontrare le istituzioni, rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale, ma anche una parte della co-
munità modenese”.

L’incontro di Profilo Donna con il Console Generale USA Abigail M. Rupp in Piaz-
za Grande. Da sinistra l’avv. Mirella Guicciardi, la giornalista Ivana D’Imporzano, il 
Console USA, la Presidente Cristina Bicciocchi, la scultrice Cristina Roncati e l’avv. 
Cristina Botti

 di Maria Cristina Ruini
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Lei ha incontrato anche i rappresentanti della 
Comunità Islamica della Moschea Al Rahman – Il 
Misericordioso, che tipo di colloquio avete avuto? 
Inoltre come le sembra l’organizzazione multicul-
turale di questa città?
“Una parte del mio lavoro e del distretto consolare ame-
ricano è quello di avere l’opportunità di parlare con tan-
te persone e diverse parti della comunità. Ieri ho fatto 
una bella visita alla Moschea di Modena, una delle più 
grandi e antiche della città. Abbiamo avuto un dialogo 
molto utile, abbiamo parlato dell’importanza di sostene-
re i membri delle nostre comunità. C’era anche l’Asses-
sore del Comune di Modena che ha ribadito l’importanza 
dell’integrazione”.

Oggi invece ha voluto incontrare alcune rappre-
sentanti di Profilo Donna, un’associazione che si 
occupa della valorizzazione della figura femminile 
in tutti i campi della società, con una mission ben 
precisa. La Vostra collaborazione come potrà svi-
lupparsi in futuro?
“Per me è un piacere parlare con questo gruppo perché, 
come Console e come donna, cerco sempre delle opportu-
nità per sostenere altre organizzazioni che hanno in mente 
il processo di aiuto alle donne. Il mondo sta cambiando 
sempre più in fretta e le donne hanno un ruolo decisivo in 
questi cambiamenti. Troviamo sempre più donne che oc-
cupano posizioni importanti in affari, al governo, in tutti i 
campi della società. E’ quindi importante sottolineare che 
anche noi abbiamo abilità in questo senso. Come consola-
to siamo sempre pronti ad aiutare in qualche modo. Pro-
filo Donna ha fatto tanto negli anni in questo senso e noi 
siamo felici di conoscere donne così impegnate”.

Fra le premiate della prossima edizione di Profilo 
Donna ci sarà una italo-americana, in passato altre 
americane sono state premiate, un premio impor-
tante quindi anche per la valorizzazione della figu-

ra femminile della vostra comunità.
“È un premio che rappresenta perfettamente il legame 
fra l’Italia e gli Stati Uniti, ed è un premio che oltre a ri-
conoscere l’importanza del ruolo della donna, fortifica 
questo legame. Noi abbiamo tanto in comune con Voi”.

IL CONSOLATO GENERALE DEGLI STATI UNITI DI FIRENZE
Il Consolato Generale degli Stati Uniti di Firenze è parte della Mis-
sione Diplomatica degli Stati Uniti in Italia, che comprende anche 
l’Ambasciata Americana a Roma e i Consolati Generali di Milano 
e di Napoli. Il Consolato Generale degli Stati Uniti di Firenze è il 
distaccamento più piccolo della missione, con un personale di 18 
dipendenti italiani e 3 diplomatici americani. Il distretto consolare 
di Firenze comprende la Toscana e l’Emilia Romagna ad eccezione 
delle province di Parma e Piacenza. La popolazione delle 18 pro-
vince comprese nel distretto consolare supera i 6 milioni e mezzo 
di abitanti. Le città principali sono Firenze, Bologna, Pisa, Siena, 
Lucca, Livorno, Prato, Arezzo, Modena, Ravenna, Ferrara, Forlì e 
Rimini. La Sezione Consolare fornisce assistenza ai cittadini ame-
ricani in viaggio o residenti all’estero. Il personale della sezione si 
occupa inoltre di processare le richieste di visto non-immigrante 
per coloro che non possono viaggiare nell’ambito del programma 
Viaggio Senza Visto. La Sezione Politico-Economica del Consolato 
Generale di Firenze si occupa di seguire gli sviluppi economici, 
politici, commerciali e scientifico-ambientali nell’Italia centrale e 
nella Repubblica di San Marino. Si occupa inoltre di facilitare la 
promozione delle attività imprenditoriali e del commercio ameri-
cani nella regione. In aggiunta, la sezione fornisce informazioni 
ufficiali sulle decisioni e le politiche del Governo degli Stati Uniti al 
Governo di San Marino e alle autorità regionali e locali del distretto 
consolare.

BIOGRAFIA DI ABIGAIL M. RUPP
Abigail (Abby) M. Rupp si è laureata 
in diplomazia presso la Georgetown 
School of Foreign Service di Washing-
ton, D.C., ed è entrata nel Servizio 
Diplomatico nel 1997. Durante la sua 
carriera ha lavorato all’estero in Moldova, 
Ghana, Russia ed Etiopia e al Dipartimento 
di Stato a Washington nell’Ufficio per gli Affari 
Consolari, al Foreign Service Institute, e, più recentemente, come 
Consigliere del Vice Segretario di Stato. Nel 2010 ha ottenuto il 
Master in Public Policy presso la George Washington University. 
Abby M. Rupp è sposata con Christopher Misciagno, anch’egli 
diplomatico di carriera ed hanno tre figli. Ms. Rupp ha assunto 
l’incarico di Console Generale degli Stati Uniti d’America a Firen-
ze il 7 Luglio, 2014.  Parla Russo, Romeno, e Italiano.

Al Caffè Concerto, la delegazione modenese di Profilo Donna con il Console Generale 
USA Abigail M. Rupp e la sua Program Assistant Kathryn A. Rakich.
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Profilo Donna 
2017

Leadership femminile e internazionalizzazione 

Si terrà in data 3 luglio 2017, la XXVIII edizione del 
Premio Internazionale Profilo Donna: moda, cultura, 
spettacolo, sport, imprenditoria, politica ed impegno so-
ciale al femminile che si svolgerà a Formigine in Piazza 
Calcagnini d’Este dalle ore 19.30 con il patrocinio e la col-
laborazione di Comune di Formigine, Provincia di Mo-
dena, Regione Emilia Romagna, Ufficio di Informa-
zione di Milano del Parlamento Europeo e del Club 
Unesco di Modena. L’evento ideato da Cristina Biccioc-
chi Presidente del Premio Internazionale Profilo Donna 
e dell’Associazione Culturale no profit Donne del 2000, 
vedrà la partecipazione straordinaria di Marco Senise e 
della Banda “A. Ferri” di Modena, nonchè l’intratteni-
mento musicale dei Jumpin’Shoes con Lara Luppi per 
la regia televisiva di Andrea Masoni.
Oltre al Premio, diventato una delle più importanti vetrine 
in Italia per promuovere i talenti femminili e le pari oppor-
tunità, tra le iniziative collaterali la mattina, presso Una 
Hotel Modena, è prevista la tavola rotonda, valida per 
i crediti formativi dei giornalisti, dal titolo: “Leadership 
femminile, nuovi role models e l’importanza delle 
rete e dell’associazionismo per raggiungere finali-
tà e traguardi comuni.” L’appuntamento ha il patroci-
nio dell’Ordine dei Giornalisti dell’Emilia Romagna 
e del Forum Internazionale delle Donne del Medi-
terraneo. Dopo i saluti delle Autorità, in particolare di 
Maria Costi Sindaco di Formigine, Antonietta Vastola 

Assessore alle Pari Opportunità del Comune di Formigine 
e di Antonio Farnè Presidente ODG dell’Emilia Roma-
gna, Ivana D’Imporzano - Giornalista di TRC modera le 
seguenti relatrici e Autorità: Roberta Mori - Presiden-
te Commissione Parità e coordinatrice nazionale degli 
Organismi di pari opportunità regionali, Emma Petitti 
Assessore Pari Opportunità Regione Emilia Romagna, 
Maria Gloria Giani Pollastrini Presidente Propeller 
Club di Livorno, Sandra Albanelli Zinelli Consigliera 
Nazionale Aidda, Laura Villani architetto, Angela Santi 
Business&Lifestyle Coach, Vania Franceschelli Consu-
lente Finanziario, Silvia Pecorari Business Development 
Manager nonchè Presidente Leo Club Modena, Maria 
Carafoli Presidente Panathlon di Modena, Maria Grazia 
Silvestri Presidente Soroptimist di Modena, Alessandra 
Viglino Presidente Rotary Sassuolo, Kerstin Leiters 
vice Presidente IWA di Modena. 
Ognuna di loro e molte delle loro Associazioni di appar-
tenenza, hanno dato contributi importanti in questi anni a 
Profilo Donna, promuovendo l’unità e lo spirito di “sorel-
lanza” che questo momento storico, ci vede protagoniste 
di un grande cambiamento culturale. Il sapere e i valori 
delle donne che abbiamo promosso in tutti questi anni, 
sono una testimonianza della crescita e della credibilità 
del ruolo della donna nella società, anche in quegli ambiti 
che sono stati per tanti anni, solo ed esclusivamente ad 
appannaggio del mondo maschile.

di Cristina Bicciocchi
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Al termine della tavola rotonda, per sottolineare come di 
consueto, l’importanza della valorizzazione delle eccel-
lenze del territorio, promuoveremo una visita guidata su 
prenotazione presso il Consorzio dell’Aceto Balsamico 
di Spilamberto.
Poi nella serata di premiazioni, metteremo in evidenza 
l’importanza della internazionalizzazione della rete visto 
che stiamo ampliando gli orizzonti e cercheremo di coin-
volgere sempre più il mondo delle istituzioni per promuo-
vere leggi “a misura di donna” contro la violenza e per la 
conciliazione degli orari nel mondo del lavoro.

BANDA “A.FERRI” – MODENA
La Banda Cittadina di Modena “Andrea Ferri” è un complesso nato nell’aprile 
del 1875.  Fin dal momento della sua istituzione ha sempre ricoperto un ruolo 
di rilievo per la vita della città, animando manifestazioni sportive, religiose, 
commemorative e patronali, e allietando città e provincia con numerosi con-
certi. La denominazione del complesso, intitolato ad “Andrea Ferri”, omaggia 
uno dei più grandi direttori della storia del corpo bandistico: Andrea Ferri fu 
infatti alla guida della Banda di Modena per ben 57 anni consecutivi, sino 
a raggiungere sul podio l’età di 93 anni.L’attuale Maestro, Andrea Pedrazzi, 
dirige la Banda “Andrea Ferri” dall’anno 2002; sotto la sua direzione, il com-
plesso partecipa regolarmente ad importanti concerti in prestigiosi Teatri e 
Chiese della città. Il Corpo Bandistico è formato da strumentisti di tutte le 
età e presenta un repertorio vario e brillante, che comprende brani moderni, 
musica classica, originali per banda e colonne sonore.

Cristiana Falcone Sorrell - È leader mondiale nel settore dei media, degli 
affari e dello sviluppo sociale. Ha iniziato la sua carriera lavorando in radio e in 
televisione occupandosi di affari esteri, di conflitti e crisi umanitarie. Laureata 
presso l’Università La Sapienza di Roma in Scienze Politiche, ha conseguito un 
Master in Assistenza Umanitaria presso la Scuola Fletcher di Legge e Diplo-
mazia a Boston. Ha ottenuto un Master in Studi Diplomatici presso la Società 
Italiana per le Organizzazioni Internazionali e ha anche diversi certificati post-
laurea in Leadership, Change Management, strategia aziendale e gestione azien-
dale. Negli ultimi quindici anni si è specializzata come consulente strategica, 
investitrice e filantropa e ha acquisito conoscenze su temi relativi alle multina-
zionali, alle organizzazioni internazionali e ai media. Ha anche svolto il ruolo di 
consulente per società e organizzazioni internazionali come FAO, RAI, Gruppo 
Espresso, World Economic Forum e Univision, solo per citarne alcune. Ha gran-

de esperienza nel concepire e fornire servizi con ottimi risultati, grazie alla sua visione innovativa. Attualmente, è 
Consigliere Senior del Presidente e fondatore del “Forum Economico Mondiale sulle Nuove Iniziative e Progetti 
Speciali”. Ha aderito al Forum nel 2004 e ha guidato il reparto Media, Intrattenimento e Informazione. È membro 
del Consiglio d’ Amministrazione di Viacom e di Revlon e detiene ruoli di leadership in importanti organizzazioni 
internazionali. Come AD della Fondazione Sorrell, promuove iniziative sulla salute, l’educazione e la lotta alla po-
vertà a livello mondiale. E’ stata una delle quattro professioniste leader apparse sulla rivista “Time for Women” di 
Bazar Dolce & Gabbana, ed è stata co-organizzatrice della Conferenza londinese “Women in the World” nel 2015. 

Premiate 2017

JUMPIN’ SHOES
I Jumpin’ Shoes ci proiettano direttamente negli irresistibili anni dello swing e del 
jive essendo uno dei gruppi più rappresentativi di questi stili in Italia. L’orchestra, di 
8 elementi, ha in repertorio brani classici   e non manca un doveroso omaggio allo 
swing italiano. I Jumpin’ Shoes hanno alle spalle una consolidata esperienza live 
sia in Italia che all’estero. Tra le tante serate di buona musica e puro divertimento 
vale la pena di ricordare  la partecipazione al Festival del jazz di Ferrara a quello di 
Marostica o al Festival Jazz di Monte Carlo e al Summer Jamboree di Senigallia, le 
esibizioni nei Casino’ di Venezia, Campione d’Italia o nei Grandi Hotel di Gstadt, Can-
nes, Salsomaggiore Terme, Montecarlo, Rimini. Non mancano ovviamente i concerti 
in teatri e  locali specializzati sparsi un po’ ovunque fino alla partecipazione in tra-
smissioni televisive nazionali come QUELLI DI RAI 2 e ZELIG. Hanno all’attivo anche 
tre CD, ma è sicuramente nella dimensione dal vivo che questa orchestra mostra 
tutta la sua energia, il suo swing e la sua ironia che immancabilmente contagiano la 
platea, immersa in un’atmosfera “vintage” ma trascinata in uno show travolgente...”
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Rosanna Lambertucci – Giornalista, scrittrice, autrice e conduttrice di program-
mi televisivi e radiofonici, è stata l’antesignana dei programmi dedicati alla salute 
e al benessere. Divulgatrice scientifica e ideatrice di Progetti di Comunicazione, ha 
iniziato la sua attività professionale e televisiva in RAI, specializzandosi nell’appro-
fondimento e divulgazione dei problemi sociali dei giovani curando la sceneggiatura 
del film “Viaggio nella notte secca” commissionato dal Dipartimento Scuola Educa-
zione e organizzando incontri e dibattiti sul tema della tossicodipendenza. Ha ideato 
il programma “La salute del bambino” dedicato alla prevenzione delle più comuni 
malattie dell’età e ha collaborato alla realizzazione per RAI2 del programma “S come 
Salute”, mentre nel’’81 ha realizzato la prima puntata di “Più sani e più belli” un for-
mat televisivo tra i più apprezzati e seguiti in Italia e all’estero, andato in onda sulle 
due reti principali della RAI per 16 anni. Con il Ministero della Salute ha trattato 
vari temi di attualità, salute e alimentazione nei più importanti programmi televisivi 
come Domenica In e Uno Mattina. I suoi libri editi da Arnoldo Mondadori, Rai Eri 

Mondadori e Mondadori sono sempre molto richiesti. L’ultimo, presentato recentemente in tutta Italia, si intitola “La 
dieta per vivere 100 anni” dove spiega cosa mangiare per mantenersi giovani e sani tutta la vita. Ha prestato la sua 
collaborazione giornalistica alle più importanti testate, ha presieduto e presiede congressi in Italia e all’estero ed è 
Presidente dell’Associazione Femme Santè Santè Femme - Donna Salute Salute Donna.” Tra i progetti promossi i tour 
e cicli di incontri “Dormire bene per vivere meglio”, “Donne in Politica e in Salute”, “Tempi moderni e...”. Per la sua 
attività ha ricevuto numerosissimi premi e riconoscimenti e il conferimento del titolo Ambassador per Expo 2015. 

Iva Pavic - Console Generale della Repubblica di Croazia a Milano. Dal 2002 Diplo-
matico di carriera per il Ministero degli Affari Esteri della Repubblica di Croazia. 
Ha prestato servizio diplomatico presso varie Consolati e Ambasciate della Croazia. 
Dal 2012 è Console Generale della Croazia a Milano con competenza anche per l’E-
milia Romagna. Si occupa della gestione completa, management e problem solving 
del Consolato Generale della Repubblica di Croazia in tutti gli aspetti di funziona-
mento: rappresentanza presso le istituzioni e presso i Comuni, Province e Regioni, 
presso il Corpo Consolare e presso tutte le istituzioni di rilievo a Milano, in Lombar-
dia e nelle altre regioni di competenza. Ha promosso più di trenta eventi culturali/
economici per promuovere legami tra due paesi durante l’Expo Milano 2015 e post 
Expo nelle sedi più prestigiose di Milano con concerti, mostre, eventi turistici e di 
enogastronomia che hanno promosso la Croazia a Milano stringendo rapporti bila-
terali tra i due Paesi. Ha attivato una stretta collaborazione con i media e le istitu-
zioni culturali croate e italiane, promuovendo iniziative nel campo di economia e 

relazioni con potenziali investitori di partner commerciali tra Italia e Croazia. Ha attivato il nuovo Consolato Onorario 
a Genova nel 2016 e ha inaugurato quest’anno, insieme alla Comunità Croata di Milano e alle istituzioni, la statua di 
I. Mestrovic “Ruggiero Boscovich” donata dalla Croazia alla città di Milano e posta nei Giardini I. Montanelli a 230 
anni dalla morte del grande scienziato di Dubrovnik. A giugno ha presentato la città di Dubrovnik a Milano e atti-
vato una cooperazione con la Biblioteca Braidense. Promuove un networking continuo con le istituzioni italiane ed 
estere per l’organizzazione e il lavoro su progetti cooperativi tra gli Stati a livello centrale, regionale e comunale con 
conferenze, eventi culturali e progetti di promozione turistica. Nel 2014 ha adottato la bimba keniota, Sasha Maripe.  

Carla Rabitti Bedogni- Avvocato cassazionista e studiosa di diritto commerciale, 
di diritto dell’economia e di diritto Antitrust, dal 26 novembre 2013 è Presidente 
dell’Organismo di Vigilanza e tenuta dell’Albo dei Consulenti Finanziari. Professo-
re Ordinario di diritto dell’economia, è Direttore Scientifico del master di secondo 
livello in Diritto Comunitario e interno degli Intermediari Bancari Finanziari e Assi-
curativi nella stessa facoltà. Componente dell’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato da aprile 2007 al 25 novembre 2013. Ha ricoperto la carica di Commis-
sario CONSOB dal 2002 al 2007. È’ stata- per oltre dieci anni - Consigliere di Ammi-
nistrazione di una primaria società di gestione del risparmio. Ricordiamo che è stata 
la prima donna a far parte della Consob e, la prima, nel 2007, dell’Antitrust. Come 
esperta della materia, è stata Membro della Commissione per la riforma del diritto 
delle società di capitali per la parte Amministrazione e Controllo e della Commissio-
ne per il Testo Unico delle Assicurazioni e del diritto fallimentare, su designazione 

del governo in carica. Ha coordinato un team di consulenza di Ernst & Young Legal su problemi di corporate governance 
e corporate social responsability, per primarie società quotate, banche e assicurazioni italiane ed estere. Ha organizzato 
il I° Convegno Internazionale in Italia sul tema dell‘insider trading. Ha partecipato con relazioni e interventi ai principali 
convegni in tema di mercati mobiliari. Autrice di numerose monografie, su temi di diritto societario, di diritto della 
concorrenza, di diritto del mercato finanziario e dei diritti dei consumatori. Ha coordinato e dirette opere collettanee, 
tra cui un ampio Commentario al TUF e il volume 20 anni di antitrust. L’evoluzione dell’Autorità Garante della 
Concorrenza e del Mercato. Ha vinto numerosi premi e riconoscimenti tra cui il Premio Minerva e il Premio Bellisario.
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Lucia Musti - Procuratore Capo della Repubblica a Modena. Nata a Sabaudia, si è 
laureata all’Università degli Studi di Napoli in Diritto Penale con lode e menzione 
nel 1980. Nominata uditore giudiziario con Decreto Ministeriale nel ‘83, ha espleta-
to il suo tirocinio a Napoli e poi nel ‘84 ha maturato esperienze importanti, seppur 
molto giovane, come Giudice al Tribunale di Lanusei (NU) e dall’85 all’’89 svolgendo 
funzioni di Giudice presso il Tribunale per i minorenni a Trieste. Alla fine dell’’89 
ha preso le funzioni di Sostituto Procuratore della Repubblica a Bologna. Qui si è 
occupata del pool Pubblica Amministrazione occupandosi di reati delicati, ha fatto 
parte del C.O.C. (Criminalità Organizzata Comune) e dal 2004 al 2009 è entrata a far 
parte della Direzione Distrettuale Antimafia di Bologna. In seguito il Consiglio Su-
periore della Magistratura il 4/6/2009 ha deliberato all’unanimità, di dare continuità 
al suo lavoro anche a Modena ed è stata nominata Procuratore Aggiunto. Tra i casi 
più scottanti, ricordiamo il coordinamento delle indagini sul sequestro del piccolo 
Tommaso Onofri, il bambino poi trovato ucciso nel Parmense. In questi anni, oltre a 

questo caso, ha seguito vicende piuttosto complesse e delicate. Sempre molto scrupolosa nelle sue indagini e attenta 
alle esigenze della città, ha dato un’impronta decisa del suo lavoro, tanto da essere presa di mira da varie organiz-
zazioni malavitose e mafiose infiltrate anche al nord. Dal 2016 è Procuratore Capo della Repubblica a Modena. Ha 
recentemente dichiarato per quanto riguarda il terrorismo, di tenere sempre alta la guardia e ha invitato i cittadini a 
collaborare sempre con le Istituzioni. E’ Presidente della Sottosezione di Modena dell’Associazione Nazionale Magi-
strati ed è stata Membro dell’ANM dell’Emilia Romagna.

Mariacristina Gribaudi - Amministratrice Unica di Keyline, leader mondiale nel-
la produzione di chiavi, macchine duplicatrici e tecnologia transponder, Membro 
dell’Advisory Board di Federmeccanica e Consigliere indipendente di H-Farm, sie-
de nel CDA di Crédit Agricole FriulAdria e di recente, è diventata membro del CDA 
dell’Università Ca’ Foscari di Venezia incrementando gli impegni in ambito cultura-
le già acquisiti un anno prima con il ruolo di Membro del CDA del Dipartimento di 
Management. Nata a Torino e cresciuta a Conegliano, dopo il Diploma di Laurea in 
Scienze della Comunicazione, si è laureata in Management&Organizzazione in Sviz-
zera con specializzazione negli USA. Figlia di imprenditori, inizia a lavorare nell’a-
zienda di famiglia nell’ 82, dove rimane fino al ‘96. In seguito, crea con il marito un 
gruppo industriale che opera nel key business e che oggi conta filiali in tutto il mon-
do. Ha sempre coniugato il lavoro con la famiglia: madre di sei figli, è responsabile 
in Keyline della Pianificazione e Controllo, del Personale, del Marketing e dell’Am-
ministrazione, integrandosi perfettamente con il marito che cura la pianificazione 

strategica e l’espansione nei mercati esteri. La particolarità è che è riuscita ad alternarsi con il marito alla guida dell’a-
zienda che, sotto la loro amministrazione, ha consolidato un fatturato di oltre 30 milioni di euro. Componente del Con-
siglio Direttivo di Unindustria Treviso dal 2014, ha aperto sempre più l’azienda ai giovani volendo dare loro un buon 
esempio ed essere un modello di professionalità e ottimismo. Dal 2015 è Presidente della Fondazione Musei Civici di 
Venezia che raccoglie undici sedi per oltre 200.000 opere d’arte nelle collezioni e 2.000.000 di reperti naturalistici e, dal 
2017, Membro del CDA dell’Agenzia di Sviluppo Venezia. 

 Cinzia Gizzi - Pianista, compositrice e arrangiatrice jazz. Dopo la laurea in Lettera-
tura Angloamericana e il diploma di pianoforte presso il Conservatorio L. Refice di 
Frosinone, dall’80 suona stabilmente nei jazz club e per i maggiori Festival in Italia 
al fianco di musicisti italiani e americani, fra i più famosi. E’ stata leader di varie 
formazioni e lavora all’estero sia in complesso, sia come solista: Spagna, Portogallo, 
Polonia, Brasile, Messico. Nel 1988 ha vinto una borsa di studio per il Berklee Colle-
ge of Music di Boston, dove ha conseguito un diploma in “professional music”. Pri-
ma di partire per gli USA, ha registrato tre serie di trasmissioni sulla storia del jazz, 
per Rai Radio1 e ancora oggi è chiamata quale autrice di saggi, articoli e progetti di 
ricerca che riguardano la storia del jazz. E’ stata la prima donna a ricoprire la catte-
dra di jazz, nel Conservatorio F. Cilea di Reggio Calabria, in seguito al Conservatorio 
G. Tartini di Trieste e poi la prima a dirigere il dipartimento jazz al Conservatorio 
A. Corelli di Messina dove è anche direttore del Corelli Jazz Ensemble. Dal 1992, 
per circa 10 anni, è stata assistente di piano jazz. I titolari erano tutti professori del 

Berklee College of Music. Attualmente è titolare della cattedra di pianoforte jazz presso il Conservatorio Santa Cecilia 
di Roma. In veste di direttrice ha guidato varie formazioni del Conservatorio nei teatri più importanti in Italia e ha par-
tecipato in molti album, con le proprie musiche e con i suoi arrangiamenti. Nel 2016 ha pubblicato il volume di analisi 
musicale “Arrangiatori Jazz, Pagine d’autore in un percorso storico di analisi musicale” e dall’anno scorso dirige la 
collana di studi musicali “Il Suono e il Tempo, 7notelette/re” per la casa editrice Aracne. 
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Emanuela Biffoli - Imprenditrice nel settore accessori moda. Nata a Firenze e diplo-
mata in lingue straniere, inizia subito dopo, i primi viaggi all›estero per perfezionare 
le sue conoscenze e per aprirsi al mondo del fashion. Con grande tenacia e piena di 
curiosità per tutto ciò che sono le nuove idee, cerca di trasferire all’interno dei negozi 
di profumeria di famiglia, una ventata di novità portando per la prima volta in Italia 
in marchio Biba, un must per le giovanissime degli anni ‘70. In seguito nel grande 
negozio di profumeria Beauty Market il primo in questo settore ad avere una super-
ficie da supermercato con il nome Emanuela Biffoli, crea un’altra assoluta novità: il 
primo make up corner con tutti i prodotti di bellezza per le teen agers con una scuola 
di make up condotta da professionisti nel settore. Dal successo di questa iniziativa, 
inizia una ricerca più approfondita dell’accessorio e decide di partire per la Cina nel 
1982. Dall’idea lungimirante e pionieristica, di andare a sondare le possibilità di svi-
luppare accordi commerciali in Asia per immettere sul mercato italiano ed europeo, 
prodotti più competitivi, è nata così l’azienda Emauela Biffoli srl, la prima a importare 

dal mercato asiatico, prodotti e accessori di bellezza, oggi presente in Italia e all’estero in migliaia di punti vendita.
Il brand è sponsor nel mondo delle corse automobilistiche del Campionato Endurance. È inoltre Presidente di Beauty 
Market Spa, azienda che opera nel settore immobiliare, è Socia del Lions Club della sua città, di cui è stata Presidente 
ed è socia di Aidda (Toscana). Tra le sue mission, la famiglia, l’impegno sociale e il business, per onorare il testimone 
ricevuto dai genitori e trasferirlo alle figlie, valorizzato ancora di più.

Gabriella Gibertini - titolare delle Terme della Salvarola. Nata a Sassuolo, diploma-
ta in Ragioneria, inizia negli anni ‘80 a lavorare nell’azienda di famiglia che opera nel 
settore termale, turistico, alberghiero, servizi e commercio e creazione eventi. Dal 
1984 Amministratore Delegato dell’Immobiliare Salvarola spa, dal 1980 Consigliere di 
Amministrazione Terme della Salvarola spa, famoso centro termale sulle colline mo-
denesi. Le acque della Salvarola, salsobromoiodiche e solfuree, erano conosciute e 
utilizzate per trattamenti benefici già in epoca romana. Nel periodo medievale le Ter-
me erano meta di viaggi per chi necessitava di cure particolari: pare che persino Ma-
tilde di Canossa venisse qui per godere dei benefici effetti di queste acque. Oggi fanno 
parte di un moderno complesso con albergo e centro benessere. Pioniera in questo 
ambito, da vent’anni è fortemente attiva nel turismo con il Comitato di promozione 
turistica delle aree di Sassuolo, Fiorano, Maranello ed è l’attuale Amministratore De-
legato di Terme della Salvarola e della Terra delle Rosse srl, società di promozione 
e commercializzazione delle aree di Sassuolo, Fiorano, Maranello e Formigine. Tra i 

fondatori e Consigliere di Amministrazione di Modenatur, oggi Vice Presidente, è inoltre Presidente di Assohotel Mode-
na e Vice Presidente regionale e Membro della Presidenza Nazionale. Ricordiamo che è inoltre Consigliere di Ammini-
strazione di Confesercenti Modena, Membro del Consiglio di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 
e Membro del Consiglio Camerale della Camera di Commercio di Modena. Con il Comune di Sassuolo, di Modena, con 
il Consorzio Terme Emilia Romagna, l’Azienda di Promozione Turistica Regionale, con i Musei Ferrari e aziende eno-
gastronomiche, ha creato eventi ed educational tour che promuovono il territorio a livello nazionale e internazionale.

Giuseppina Versace - Campionessa Paralimpica. Nasce Reggio Calabria poi a 
vent’anni, il lavoro e la vita la portano prima a Londra e poi a Milano. Il 22 agosto del 
2005, Giusy mentre lavora come Retail Supervisor per una grossa azienda nel campo 
della moda, ha un terribile incidente automobilistico sull’autostrada Salerno-Reggio 
Calabria, nel quale perde entrambe le gambe. Un evento che rimette tutto in gioco e 
che, per un carattere determinato come il suo, non ha mai avuto il significato di una 
resa! Dopo più di un anno e mezzo di duri allenamenti Giusy cammina di nuovo e de-
cide di tornare a lavorare. Nel 2006 fondamentale è l’incontro con l’Unitalsi e il viag-
gio a Lourdes, visto che l’anno dopo torna a guidare. Nel 2010 inizia a correre con le 
protesi in carbonio e tre mesi dopo è già ai blocchi di partenza del Campionati Italiani 
di atletica leggera. Diventa così la prima atleta italiana della storia a correre con am-
putazione bilaterale e la sua categoria è la T43. In sei anni di piena attività, colleziona 
ben undici titoli italiani e diversi record nazionali sui 60, 100, 200 e 400 metri. Oltre a 

vincere, inizia a lanciare messaggi positivi invogliando la gente, che come lei vive delle disabilità, a non vergognarsi e 
ad avvicinarsi allo sport. Nel 2011 fonda la Onlus Disabili No Limits di cui è Presidente e nel 2013 scrive la sua  auto-
biografia “Con la testa e con il cuore si va ovunque”. Nel 2014 diventa ambasciatrice della campagna internazionale di 
promozione dell’integrità sportiva tra i giovani “Save the Dream” e, dopo aver preso parte e condotto programmi tele-
visivi, nel 2016 vince le sue prime medaglie internazionali agli Europei di Atletica, entra a far parte del gruppo sportivo 
delle Fiamme Azzurre e raggiunge il suo più grande obiettivo: partecipare alle Paralimpiadi di Rio.
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Ad affiancare l’evento di 
quest’anno sono con noi 
il Gruppo Autoclub che 
rappresenta BMW, MINI, 
Volvo e Maserati e che 
affiancherà la serata con 
Maserati, uno dei brand 
dell’eccellenza della no-
stra Motor Valley, Danie-
la Nardi borse e gioielli, 

Insight S.r.l., 
Refood che so-

stiene la Fibro-
si Cistica; Grazi 

Cristalli nonchè 
il Gruppo Cremo-

nini, Vini Donelli, 
Caffè Filicori e Marco  

Fiori che ringraziamo 
per il sostegno e la collaborazione. Cadeaux di Kinu e 
L’Erbolario.
Al termine della serata, sarà a cura del Ristorante Il Cal-
cagnino la Cena di Gala per gli invitati dell’Associazione 
Culturale no profit Donne del 2000. Nella spledida cor-
nice del parco del Castello, sarà ancora una volta bello 
brindare insieme ai successi e ai valori delle nostre Pre-
miate e degustare le specialità tipiche modenesi, altre 
caratteristiche d’eccellenza del nostro territorio.
Per chi vorrà sostenere la Onlus Gli Angeli di Gabriele 
(www.gliangelidigabriele.it/index.html) sarà in vendita il 
libro “Essere Anna” di Anna Marchetti.

La conferenza stampa di presentazione di Profilo Donna 
2017 sarà in occasione del XVI Trofeo di Golf Profilo 
Donna  il 29 giugno presso il Modena Golf Country Club. 
Al termine, presenteremo il progetto “Discriminazioni-
Parità e Pari opportunità” della Commissione per le 
pari opportunità C.P.O.   del Comitato unitario delle pro-
fessioni intellettuali –C.U.P.- negli Istituti secondari con gli/
le studenti/sse coordinato dall’avv. Mirella Guicciardi. 

Nell’occasione vernissage della mostra di quadri del pitto-
re Pog Otello G. Pagano “Stupor Mundi” che rimarrà 
esposta fino al 7 luglio. Sarà inoltre presente l’artista che 
quest’anno si è ispirata alla realizzazione del Premio per 
le dieci candidate. Susanna Martini ha creato una scul-
tura gioiello in vetro dedicato al 3° chakra notoriamente 
di colore giallo che si chiama “Manipura”. Il simboli-
smo e il significato del chakra sono legati al plesso sola-
re = potere/comando/leadership che è uno dei temi che 
contraddistinguono la XXVIII edizione del Premio In-
ternazionale Profilo Donna. Il programma del 3 luglio 
è on line nel sito www.profilodonna.com, informazioni e 
prenotazioni al 346-3152333

Otello Giuseppe 
Pagano in Arte Pog 
Torino 1964 - si forma ar-
tisticamente frequentando 
le scuole d’Arte della città.  
Ha sviluppato la sua cre-
atività assorbendo e fre-
quentando realtà di città 
diverse sia in Italia che in 
Europa (esempio: Roma, 
Catania, Amsterdam, Reg-
gio Emilia Creta...). Oggi 
Pagano è un pittore con-
cettuale e poliedrico, ha 
all’attivo numerose mostre 
collettive e personali, non-
ché la collaborazione con 
musicisti, compositori e 
attori/registi di teatro per 
la realizzazione di nume-
rosi progetti internazionali 
perché crede fermamente 
nell’interazione fra più 
arti. Recensito da diversi 
critici e storici anche su 
riviste del settore, annua-
ri d’Arte contemporanea, 
Arte collezionismo e quo-
tidiani. Ha ricevuto diversi 
riconoscimenti e premi 
per l’alto valore artistico 
e creatività. Le sue opere 
fanno parte di numerose 
collezioni private e sono 
inoltre in permanenza in 
diverse istituzioni e musei. 
Oggi vive e lavora a Parma 
- Italia
www.ogpagano.wix.com/
artist
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Quest’anno è Susanna Martini, la jeweler-design trie-
stina, che da alcuni anni ha aperto un laboratorio nel 
cuore di Modena a proporre la scultura-gioiello, simbo-
lo del Premio Internazionale Profilo Donna 2017. 
Ispirata dall’energia dei colori e dalla luce che la 
materia-vetro emana, ha creato così i pezzi unici e 
numerati per la candidate al prestigioso riconosci-
mento che è arrivato alla sua XXVIII edizione! 

Susanna Martini
gioielli in vetro

Buongiorno Susanna, com’è nata l’ispirazione 
per il Premio? 
Ho pensato a quale potesse essere il comune deno-
minatore di queste meravigliose donne che saranno 
premiate: il mio pensiero è andato a quella partico-
lare energia che da vita alla determinazione, sicu-
rezza, alla forza di accogliere le sfide, per superarle 
e arrivare al proprio obiettivo.

di Cristina Bicciocchi
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Ho pensato che questa “forza vitale” potesse essere ri-
trovata nei chakra, e in particolare al 3° chakra “Ma-
nipura” (in sanscrito “la città del gioiello splendente”) 
caratterizzato da “volontà, azione, affermazione perso-
nale”, identificato con il colore giallo.
Andando ad approfondire le caratteristiche di questo 
chakra ho scoperto che viene rappresentato con 10 pe-
tali, ed allora il collegamento con le 10 donne premiate 
mi ha confermato che la mia scelta per il premio era 
giusta.

Come possiamo descrivere queste 
sue sculture gioiello? 
Visualizzando questa energia in 
movimento mi sono ritrovata a 
creare un disco in vetro di Mu-
rano, che esprime la sua vita-
lità e la sua potenza non solo 
in fase di lavorazione, quando 
materialmente muovo il vetro 
per creare l’opera, ma questa 
sensazione di movimento rima-
ne perpetua anche quando è re-
alizzata.
La trasparenza del vetro, i colori 
brillati sono elementi che, insieme alla 
forma del vortice, mi aiutano a racconta-
re dell’entità, della qualità, e della potenza di 
questo simbolo.
Ho studiato il modo in cui possa essere presente nelle 
vite di queste donne sia come elemento di arredamento, 
da appoggiare sulla scrivania nel loro ufficio, sia come 
gioiello da indossare. 
È mio desiderio ed auspicio che, per entrarne a diretto 
contatto con la forza del simbolo e della sua energia, 
“Manipura” venga indossato nella vita quotidiana di 
ognuna di loro.

Di solito la lavorazione del vetro è tipica di Vene-

zia e Murano: è lì che ha imparato la tecnica? 
Sì, proprio a Murano. Quando ho capito la mia strada 
per creare i gioielli come li desideravo l’unica soluzio-
ne era lavorare personalmente il vetro, nel giro di due 
giorni ero già nella bottega del mio maestro a fare il 
primo corso. 
È stato un giro di boa rapidissimo, con il vento in poppa 
che mi ha accompagnata in un percorso di grandissimi 
cambiamenti l’effetto domino, conseguente a questa 

scelta,  mi ha fatto vivere  la semplicità della vita.
Perchè quando le cose devono andare in un 

certo modo e si ha il coraggio di acco-
gliere il cambiamento e quindi farsi 

guidare... è una sensazione meravi-
gliosa!!!

Con il vetro ho conosciuto l’a-
nima di un materiale straordi-
nario:  mi regala trasparenze 
sempre nuove ed emozionanti 
e dai colori brillanti ed il po-
terlo plasmare nelle forme più 

svariate, scegliendo esattamen-
te quali sfumature usare, mi per-

mette di esprimere le mie emozio-
ni più istintive.

Nelle sue collezioni la forma ed il co-
lore sono sempre molto importanti. Quali 

propone per la prossima stagione? 
Ritengo di essere in controtendenza, non sono così le-
gata alle stagionalità della moda perchè il colore per me 
è lo strumento per esprimere le mie sensazioni in egual 
forza e misura in tutte le stagioni, guidata dall’umore e 
dal temperamento del momento. Tendenzialmente abbi-
no in ogni stagione tutti i colori tra loro.
Nella mia bottega i colori sono sempre tutti presenti, li 
propongo non in base alla stagione, ma in base al carat-
tere della persona che li indosserà, questo è un criterio 
di scelta fondamentale.

Nella pagina precedente Susanna Martini mentre crea i suoi gioielli di vetro. In questa pagina e nella successiva alcune delle sue creazioni.

 v ia cesare bat t ist i  38
modena  i ta ly

www.susannamar t ini .com

COLOR ENERGY COLLECTION
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I contrasti brillanti ed accesi li consiglio e li propon-
go alle donne  esuberanti, che desiderano raccontare 
la loro gioia di essere e di vivere, e colori più tenui e 
delicati per le donne più discrete e pacate.
Se il desiderio è più profondo e ricercato, se non si 
trova il gioiello   che soddisfi il proprio pensiero tra le 
creazioni che propongo nelle mie collezioni, possiamo 
parlarne insieme, ed allora in base alla sensazione che 
si vuole indossare sarà realizzato su misura un gioiello 
unico per ogni donna che lo desideri indossare.

Vedo nella sua vetrina non solo gioielli di 
vetro, ma anche accessori per i san-
dali; un dettaglio molto originale 
che può fare la differenza su un 
look estivo. 
Questo è un gioco meravi-
glioso! 
È nato proprio per gioco 
quando abbiamo realizzato 
la prima sfilata al Beautiful 
Fashion Night di Riccione. 
Stavo preparando i gioielli 
per le 18 modelle che avreb-
bero sfilato per noi indossan-
do dei costumi da mare. 
Il mio compagno mi guardò e 
mi disse: ma non le faremo mica 
uscire con i gioielli, costume e delle 
comuni scarpe? Perchè non facciamo i 
sandali gioiello? 
Disegnò il profilo del mio piede su un foglio di carta, 
prese il materiale necessario,e pur non essedo del me-
stiere, fece 10 paia di infradito per le nostre ragazze.
Fù un successo!
Da lì in poi passammo i nostri disegni ad un artigiana 
che ce li prepara con materiali d’eccellenza, ed io rea-

lizzo i gioielli intercambiabili in vetro dedicati ad ogni 
collezzione, in tutte le sue varianti colore in modo che, 
di volta in volta, si possano sostituire i gioielli abbinan-
doli alla collana indossata, al colore dell’abito o sempli-
cemente al piacere di avere al piede un papavero piutto-
sto che  il disco della meravigliosa collezione COLOUR 
ENERGY.

Le sue creazioni sono davvero molto ricercate e al 
di là della Clientela modenese e dei turisti di pas-
saggio, Lei viene contattata spesso anche dall’e-

stero attraverso il suo sito www.susannamarti-
ni.com 

Lo shop online è stata una grande sorpre-
sa: acquistano le persone da Modena 

che non riescono a trovare il tempo 
per passare in bottega, e lo con-

sultano anche i clienti prima di 
arrivare in bottega, già preparati 
sull’acquisto da fare.
Vendiamo in Italia, spesso per 
passaparola alle persone che  
hanno ricevuto in dono un mio 
gioiello. 

Poi la grande conquista per me 
sono state l’Australia e l’America. 

Anche in questo caso tutto è  inizia-
to con acquisti on-line dei miei clienti 

Italiani spediti in giro per il modo.
Con il passaparola, con la condivisione 

del link,  e scoprendo la gioia propria di queste 
creazioni e la loro originalità, continuano ad essere ac-
quistati sullo shop on-line  diffondendo il nostro brand 
anche all’estero.

via Cesare Battisti 38, Modena - tel 059 8756488
www.susannamartini.com - info@susannamartini.com
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SUL SOFÀ DI CHICCA:

Biancamaria Caringi 
Lucibelli   (PPD ‘15)

Nata a Castelliri (FR), dall’età di 13 anni vive 
a Roma. Ha due figli e quattro nipoti. Dopo il 
Diploma di Scuola superiore e, di seguito, il Di-
ploma universitario Lateranense, entra nel 
mondo del lavoro nel ‘67, para stato, con la 
qualifica di Funzionario addetto alle relazioni 
esterne, nazionali e internazionali. Negli stes-
si anni inizia un’intensa attività dedicata al 
sociale, ricoprendo incarichi dirigenziali, 

tutt’ora in essere: Presidente Galà delle Mar-
gherite, Presidente Lions International Roma-
Nomentanum, Dama UNITALSI, Volontaria 
Pronto Soccorso Ospedale San Giovanni, Vo-
lontaria presso il Centro di Ematologia del 
Prof. Mandelli, Socio onorario Zonta Interna-
tional, Socio onorario ROTARY INTERNATIO-
NAL, Vice Presidente International WOMANS. 
Promotrice di numerosi eventi a scopo benefi-

a cura di Cristina Bicciocchi
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co sia in Italia sia all’estero, ha ricevuto numerosi 
riconoscimenti per le attività sociali, tra cui la me-
daglia d’oro del Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, la medaglia d’oro della Regione 
Lazio, quella del Comune di Roma e il Premio In-
ternazionale Profilo Donna nel 2015. 
Il Galà delle Margherite è l’evento di beneficenza 
più importante che si svolge nella capitale ed è 
giunto alla sua 28° edizione. Tra gli obiettivi di 
Biancamaria Caringi Lucibelli, vi è quello di riu-
scire a organizzare una trasferta tutta italiana 
con la “Compagnia di Danze Storiche” di Nino 
Graziano Luca, da inserire nel programma del Co-
lumbus Day, a New York. La sua vita è un esempio 
di servizio al prossimo e bontà d’animo: solidarie-
tà e impegno sociale sono il motore delle sue innu-
merevoli iniziative a favore dei bisognosi e del 
prossimo, impegno riconosciuto da tutti per gli 
innumerevoli premi che le sono stati conferiti... 
 
Come è nata l’idea del Galà delle Margherite?
“Leggendo le riviste di settore dove veniva evidenziato 
il Gran Ballo della Rosa; il Gran Ballo dell’Orchidea; e il 
Gran Ballo del Giglio etc ….volti alla raccolta fondi per 
i bisognosi e ispirati a nomi di  fiori importanti. Fu allo-
ra che, anche io, pensai di organizzare un Gran Ballo 
raccolta fondi, ma il fiore che mi venne subito in mente 
fu la Margherita fiore semplice, spontaneo che racchiu-
de poi il mio modo di essere.”
 
Quali sono le finalità e le associazioni che finora 
avete sostenuto con il Galà, uno degli appunta-
menti dedicati alla solidarietà più importanti di 
Roma?
“Le finalità del Gala, fin dalla prima edizione, sono sem-
pre state quelle di raccolta fondi; le associazioni che 
hanno beneficiato del ricavato in occasione delle serate 
di Gala sono molte ne elenco alcune a me più vicine: 
ISTITUTO REGINA ELENA DI ROMA; OSPEDALE 
BAMBINO GESU’; OSPEDALE DI TIRANA IN ALBA-
NIA; TELEFONO AZZURRO; ASSOCIAZIONE NAZIO-

NALE TUMORI; BORSE DI STUDIO; BORSA DI STU-
DIO AD UN MEDICO DEL S. CAMILLO DI ROMA AD-
DETTO ALLA TIPIZZAZIONE DEL DONATORI DI MI-
DOLLO OSSEO; etc….Tra gli obiettivi portati a termine, 
l‘acquisto di un pullman attrezzato per il trasporto dei 
ragazzi disabili ISTITUTO VACCARI DI ROMA sulla cui 
fiancata viene riportato DONO DEL GALA’ DELLE 
MARGHERITE, per me molto commovente e significati-
vo leggere questa frase.”

Biancamaria Caringi Lucibelli conferisce il Premio Internazionale Profilo Donna nel 
2016 ad Anna Poletti Zanella, Presidente Associazione Culturale J. Boudard di Parma 
a fianco Biancamaria con Erminia Manfredi e sotto nella hall dell’hotel Excelsior di 
Roma dove si svolge ogni anno ad aprile, il Galà delle Margherite.
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Il Galà delle Margherite è un appuntamento al qua-
le partecipano tutti gli anni, circa 500 invitati e 
molte personalità che arrivano da tutte le parti d’I-
talia e anche dall’estero.
”Un particolare ringraziamento a tutto il personale, alla 
Dirigenza dell’Hotel Westin Excelsior di Roma, per la 
grande disponibilità e cortesia dimostrata in questi ven-
totto anni”.

La sua affabilità nell’accogliere i suoi Ospiti e gli 
spettacoli che promuove per solidarietà, sono atte-
si un anno per l’altro...
”Con grande soddisfazione accolgo i miei Ospiti, molti di 
loro mi accompagnano e sostengono questa mia iniziati-
va fin dalla prima edizione e grazie ai miei cari amici tro-
vo l’entusiasmo per andare sempre avanti”.
 
Quando è stata premiata a Profilo Donna ha ricor-
dato le parole di Madre Teresa di Calcutta, una don-
na straordinaria a cui Lei si ispira e che l’anno scor-
so è diventata Santa.
“Sì Madre Teresa è il mio mito e la mia ispiratrice e una 
delle frasi che tengo nel cuore è questa: “La gente che 
aiuterai forse non te ne sarà grata, tu aiutala lo stesso!”.  
Il Premio inoltre l’ho voluto dedicare a mia madre che mi 

ha sempre insegnato a donare e alle mie care amiche 
Anna Poletti Zanella e Laura Azzali”.

Tra i suoi obiettivi sappiamo che c’è quello di riusci-
re a organizzare una trasferta tutta italiana con la 
“Compagnia Nazionale di Danza Storica” diretta da 
Nino Graziano Luca, da inserire nel programma del 
Columbus Day a New York...
“Spero di realizzarlo in occasione del trentennale del 
Gala Delle Margherite”.

Lei ha già organizzato trasferte ed eventi all’estero, 
in quale occasione?
“Ho promosso soprattutto scambi culturali portando il 
Made in Italy dei settori, moda, danza e musica nel mon-
do. Elenco alcuni Paesi dove ho organizzato eventi: Sve-
zia, Egitto, Tunisia, Filippine, Stati Uniti e Malesia”.

Quest’anno la serata charity è stata dedicata alla 
raccolta fondi “End Polio Now” in collaborazione 
con il Rotary Club Roma Nord-Ovest ed è stata an-
nunciata la raccolta fondi per il 2018… 
“Si vero, è stata già fissata la data per il 2018 il 14 aprile, 
ma per il momento non posso rivelare la Fondazione alla 
quale verrà devoluto il ricavato”.

Biancamaria Caringi Lucibelli con l’attore Franco Nero, di seguito con la figlia Rosapaola, sotto con il cantante lirico Jacopo Sipari di Pescasseroli e con il marito Filippo 
Lucibelli.
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Marial
Progetto Donne è Futuro

Confronto con le giovani
intervento al Symposium BPW Young



Marial
Progetto Donne è Futuro

Con Marial stiamo ripercorrendo gli anni fin qui trascor-
si. Riesaminando insieme le schede in archivio del suo 
percorso, raccolte e documentate da Progetto Donne e 
Futuro, stiamo riguardando criticamente ogni passaggio 
e ogni testimonianza. In particolare, la redazione di pro-
getto ha preparato una cartellina-archivio suddivisa per 
anni e formazione e l’ha fornita a Marial con il tempo di 
due ore per una sua rivisitazione veloce così da poter 
riprendere il dialogo da dove l’abbiamo lasciato. 
Per prima cosa Marial tira fuori un suo quadernetto 
(giallo) che apre con serietà e consapevolezza, il quale 
racchiude i suoi appunti e ivi annota le sue considera-
zioni da riepilogare dopo le due ore concessele sul ma-

teriale fornitole.
Lì ci sono le sue riflessioni: passato presente e...(per 
ora non ne parliamo)...futuro, perché ne parleremo più 
avanti.
Poco dopo che è nato Progetto Donne e Futuro Marial si 
è affacciata con curiosità e coraggio e si è messa in luce 
per la sua determinazione ed il suo impegno.
È stata oggetto di attenzione e di suggerimenti da parte 
di Liliana Cosi che l’ha sostenuta ed  incoraggiata nell’in-
terpretazione del brano “Sorridere sempre” di Renato 
Zero durante il convegno “L’Europa è per le Donne - Il 
contributo femminile nelle professioni, nell’arte, nello 
sport e nelle imprese per lo sviluppo dell’economia” agli 
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uffici del Parlamento Europeo di Milano il 7 marzo 2012; 
Cristina Bicciocchi per la padronanza del palco nei piccoli 
“stacchi” creati per uno dei talk show annuali; e di tutte le 
madrine di Progetto Donne e Futuro perché era la “pupil”  
più piccola, una sorta di “mascotte”, che ognuna di noi ha 
“adottato” e sostenuto con consigli e suggerimenti per il 
suo studio e la sua formazione. Aveva 13 anni… ora ne ha 
21. È proprio vero che Progetto Donne è Futuro! 
Marial affronta prima il passato e chiede di sorvolare sui 
pieni voti e i brillanti risultati scolastici.  
Motiva che ormai non conta. Le spieghiamo che per Pro-
getto il merito passa anche attraverso i risultati e i voti: 
è importante il merito di aver sempre conseguito risultati 
eccellenti, pur con la dedizione totale ad altro rispetto al 
percorso scolastico. 
Marial salva il “premio della poesia” conseguito a dodici 
anni e lo motiva ridendo “è vero, non lo ricordavo, avevo 
vinto il concorso di autore di poesia dedicato al «Tren-
tesimo anniversario dell’elezione di Sandro Pertini Pre-
sidente della Repubblica» dedicatogli dalla mia città di 
origine, del quale ho ritrovato il premio e non la poesia. 
Sono sempre stata curiosa ed affascinata da qualunque 
forma di arte. Fin da bambina intrattenevo parenti e 
amici con imitazioni e spettacolini, coinvolgendo anche 
le amichette! Con alcune di loro sono rimasta sempre 
collegata e legata da un affetto profondo. E quando torno 

a casa dai miei genitori - nei momenti di stop - le rivedo 
sempre con gioia.”.
Poi affronta il primo curriculum fornito sei anni or sono a 
Progetto Donne e Futuro e sceglie di evidenziare solo otto 
passaggi, una selezione che denota già chiare idee di quel-
lo che serve portare con sé e degli orpelli da tralasciare: 
“omnia mea mecum porto”.
L’entrata in “Académie de Dance Princesse Grace di 
Montecarlo” nel 2009, a tredici anni, dopo gli stages estivi 
iniziati all’età di nove anni, selezionata e fortemente voluta 
dalla storica icona della danza Marika Besobrasova.
I genitori la sostennero fin dall’inizio e accettarono l’idea 
di avere l’unica figlia lontana da casa per vivere il sogno 
di “crescere nell’arte”. Unica condizione era di andare in 
parallelo al percorso scolastico, entrando nell’iter scola-
stico francese con regolarità e risultati nei termini esatti 
e con il massimo dei voti, anche in considerazione della 
spiccata attitudine alle lingue straniere. Marial é certifica-
ta di lingua madre italiana e francese, parla correntemente 
inglese e spagnolo. In parallelo coniuga gli impegni acca-
demici e scolastici con la partecipazione all’“Académie 
de musique di Montecarlo” dove affina il canto. Negli 

Sopra: Marika Besobrasova presso Académie de Danse Princesse Grace denominata 
“Casa Mia”. Sotto: Marial Bajma Riva durante l’esame di “composizione”.
Foto in prima pagina di Giorgio Cantarini.
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anni di accademia oltre che per la danza è stata scelta per 
interpretare ruoli nelle opere  liriche “Andrea Chénier” e 
“King Arthur”.
Nonostante la severità dell’ambiente classico accademico, 
a metà degli anni di formazione, ai fini di un esame di “com-
posizione coreografica”, Marial rompe coraggiosamente 
gli schemi. Racconta di aver “azzardato una variazione 
di stampo contemporaneo con spunti di danza jazz e 
riferimenti al musical” per proporsi all’esame stesso. “La 
giuria restò impietrita all’inizio, rispetto alla deroga al 
repertorio classico, ma nel corso dell’esecuzione mi resi 
conto con stupore che mi seguivano e mi incoraggiava-
no, tenendo il ritmo. Fu un momento indimenticabile 
che mi diede enorme coraggio per le mie scelte future”.
Dirimente, assecondata dal Direttore Luca Masala, fu la 
sua scelta: “momento decisivo nel mio percorso artistico 
perché mi ha portato a capire di avere un bisogno di 
espressione completa: arrivare agli altri con tutta me 
stessa, attraverso corpo, voce, sguardo e anima. Luca 
ha saputo ascoltare e comprendere i miei primi conflitti, 
le mie emozioni contrastanti e il crescere in me di una 
passione nuova, complementare, ma non esclusiva di 
quanto fin qui raggiunto.”. Il Direttore Masala commen-
ta Marial come una “persona non solo di grandi qualità 

intellettive, ma anche dotata di talento artistico ecletti-
co.”. Marial ancora lo va a trovare.
Subito dopo questo esame, in parallelo agli studi e all’ac-
cademia, Marial supera il provino per essere ammessa al 
Musical Theatre Dance Intensive presso il Boston Con-
servatory (una delle più rinomate scuole di musical ame-
ricane) dove incontra la Direttrice nonché Coreografa Mi-
chelle Chassé. Marial la ricorda con simpatia e ancora 
oggi la sente. La Presidente Chassé la segue per due anni 
e il secondo anno le crea un pezzo come solista che Marial 
interpreta e porta nel cuore con gratitudine, ricordando 
quegli anni di vacanze estive dall’Accademia come un mo-
mento non di lavoro o di impegno, ma ludico e di evasione, 
neanche avendo percepito la fatica fisica e l’impegno.
Al ritorno consegue il Diploma di maturità Bac Lycée Lit-
teraire con menzione di merito e il Certificat de Fin d’étu-
des (diploma da ballerina professionista).
Marial conclude la sua vita monegasca affrontata da sola, 
in collegio, dai tredici ai diciassette anni di età, determina-
ta e ispirata dal sogno di “crescere nell’arte” e si precipita 
a Roma per affrontare il concorso di recitazione. Marial 
ricorda la dura selezione dei 600 candidati per essere am-
messi all’ “Accademia Nazionale d’Arte Drammatica 
Silvio D’Amico” citando l’allora Direttore nonché Regi-
sta Lorenzo Salveti “maestro che ci ha subito inquadra-
ti uno per uno ed ha avuto chiari fin da subito i nostri 
punti di forza e di debolezza che, al momento opportuno, 
ha saputo bene come esaltare o correggere, pur non fa-
cendoci sconti né sul piano artistico né sul piano della 
tenuta del carattere.”. Marial lo ricorda con animo grato. 

A fianco: Luca Masala e Marial Bajma Riva presso il foyer dell’Académie de Danse 
Princesse Grace il 15/05/2017).
Sotto: Marial Bajma Riva sul palco del Boston Conservatory nell’esibizione di “Lola”.

30| PROFILODONNA| giugno 2017



Marial prova fin da subito empatia ed ammirazione per la 
Presidente Carlotto e ne parla con gratitudine e commo-
zione.
Colpisce che per primo sentimento Marial esprima punti 
di criticità, di sofferenza e di difficoltà del suo percorso, 
anche se con distacco e chiara volontà di dimostrare che 
sono tutti fatti acquisiti e superati. 
Fattole notare la diversità di commento, del periodo 
dell’Accademia di recitazione rispetto a quella di danza, 
riconosce “è vero, lo sento anche quando lo racconto, ma 
lo rifarei mille volte. Forse è anche perché la recitazio-
ne mette in ballo, rispetto alla danza, ciò che tu sei ve-
ramente come persona e mi espone anche rendendomi 
più vulnerabile. È un continuo, affascinante mettersi in 
gioco.”.

Dopo il primo anno supera il concorso interno all’acca-
demia per recarsi a Parigi al Conservatoire National 
Superieur d’Art Dramatique. Seguita per tutto l’anno 
da Nada Strancar, importante attrice e regista teatrale 
francese, che per lo spettacolo finale “Les ennemies” di 
Maxim Gorky  le assegna il ruolo della protagonista. Marial 
la ricorda con affetto e riconoscenza, in parallelo segue i 
corsi di cinema e di recitazione davanti alla telecamera. La 
Direttrice Claire Lasne Darcueil ne certifica le capacità 
concludendone le referenze con le seguenti parole: “Je lui 
souhaite le meilleur, et n’ai aucune inquiétude quant à 
sa légitimité dans le monde artistique.”.
Conseguito anche questo anno di formazione e ritornata 
in Accademia a Roma Marial conclude il terzo e ultimo 
anno in vigenza della Direttrice Daniela Bortignoni. L’ul-
timo anno consiste in seminari e messe in scena di molte-
plici spettacoli tra cui “Peccato fosse puttana” con la regia 
di Valentino Villa, “Ubu” con la regia di Lorenzo Collalti 
e la supervisione di Arturo Cirillo, “William’s Party by 
Macbeth” con la regia di Matthias Langhoff presentato 
anche al Festival dei Due Mondi di Spoleto, “Padri e Figli” 
con la regia di Fausto Russo Alesi e “Fuori sede” corto-
metraggio diretto da Sergio Rubini.
Dopo il diploma è ammessa al Centro Teatrale Santa 
Cristina fondato dal Maestro Luca Ronconi e diretto 
da Roberta Carlotto che dopo una selezione la inserisce 
nel Laboratorio di Alta Formazione e specializzazio-
ne nella straordinaria Scuola d’Estate di Luca Ronconi. 

Marial Bajma Riva si laurea a Spoleto durante il “Festival dei due Mondi”.
Marial Bajma Riva riceve il diploma di laurea dal Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali. Marial Bajma Riva durante le prove presso il Centro Teatrale Santa 
Cristina).

PROFILODONNA|  giugno 2017|  31



Dopo il diploma, per puro caso, il regista Enrico Zaccheo 
le segnala un ruolo che potrebbe essere particolarmente 
adatto a lei. Marial si presenta coraggiosamente al provi-
no per il riadattamento teatrale del film “Il sorpasso” con 
la regia di Guglielmo Ferro per il ruolo di Lilli (che nel 
film fu interpretato dalla pluripremiata Catherine Spa-
ack),  figlia del protagonista Bruno (che nel film fu Vit-
torio Gassman) interpretato da Giuseppe Zeno. Marial 
non dimenticherà mai il gesto dell’amico e Maestro Zac-
cheo.
“Sono stata accolta con grande affetto da tutta la compa-
gnia costituita da: Giuseppe Zeno, Luca Di Giovanni, 
Cristiana Vaccaro, Marco Prosperini, Simone Pie-
roni, Pietro Casella e Francesco Lattarulo (Senso 
d’Oppio). E’ un ambiente gioioso, di colleghi generosi 
nell’insegnamento, grandi professionisti impegnati e 
seri, solidali fra loro oltre che con me. Consapevoli che 
lo spettacolo è molto importante ed è una prova difficile, 
ma anche forti della scoperta che piace e che ogni pubbli-
co che l’ha provato - diverso per territorio e per cultura 
- l’ha condiviso anche emozionalmente apprezzandolo. 
All’uscita gli applausi non sono mancati. Anche i con-
fronti, francamente lusinghieri, con i protagonisti della 
versione originale ci hanno fatto sentire una squadra 
vincente. 
Giuseppe Zeno fin dal primo momento mi ha accolta 
in scena, instaurando fin da subito un grande rapporto 
di fiducia e simpatia, dimostrandoci, da grande prota-
gonista quale è, cosa vuol dire “tenere le redini” dello 

Dal 21 al 23 aprile 2017 si è svolto a Roma il quarto 
Symposium BPW Young dal titolo The Strength of 
Women: Career Vs. Work Life Balance.
Durante il corso del simposio le giovani di BPW hanno 
avuto modo di ascoltare e confrontarsi con affermate 
professioniste che hanno portato la loro esperienza di 
donne e lavoratrici.
In questo contesto l’Avvocato Cristina Rossello è stata 
invitata a portare il suo contributo con un intervento, 
assegnatole dalle Young, dal titolo “Negotiations” che,  
incentrato principalmente sulla “Litigation”, le ha dato 
modo di intavolare con le giovani un discorso sui principi 
generali e sulla particolare predisposizione delle donne a 
seguirli correttamente e a portare a termine con successo 
importanti contrattazioni.
L’intervento è stato seguito con interesse dalle ragazze 
che hanno posto varie domande dando così origine ad un 
proficuo scambio di idee.

Confronto con le giovani – intervento al Symposium BPW Young

Locandina dello spettacolo “Il Sorpasso” con tutta la compagnia.
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MARIAL BAJMA-RIVA
DATI PERSONALI
Nata:  18/07/1995, Savona. Residente a: Roma 
Altezza: 1,68.
Peso:  48 kg.
Occhi:  azzurri (cangianti grigio-verdi).
Capelli: biondo cenere.
Lingue:  - italiano (lingua madre),
 - francese (lingua madre),
 - inglese (fluente),
 - spagnolo (ottimo)
 - tedesco (scolastico)
 Dialetti: ligure, romano, siciliano,
 inflessioni tipiche del sud della Francia.

FORMAZIONE
2016 - Laboratorio di alta formazione
  especializzazione finalizzato al 
  riallestimento de “Incercad´autore.  
  Studio sui sei personaggi di Luigi  
  Pirandello», regia Luca Ronconi,
  a cura di Luca Bargagna.
2016  - Laboratorio di alta formazione e 
  specializzazione presso il Centro 
  Teatrale Santacristina con il regista  
  Fausto RussoAlesi.
2013/2016 - Laurea/Diploma in arte drammatica  
  presso l’Accademia Nazionale  
  d’Arte Drammatica Silvio   
  D’Amico, Roma.
2015  - Laboratorio di alta formazione Teatro Danza Pina Baush con la ballerina e coreografa  
  Claudia Morganti presso il Teatro Studio Eleonora Duse diRoma.
2015 - Laboratorio internazionale di alta formazione Hamlet di W.Shakespeare con il regista Stuart  
  Seide presso il Campus Internazionale del Festival diSpoleto.
2014/2015  - Conservatoire National Supérieur d’Art Dramatique (CNSAD) aParigi.
2014  - Stage presso La Comédie-Française diretto dal regista Bernard Sobel su “Tartuffe” diMolière.
2014  - Stage Hamlet and Macbeth presso il CNSAD di Parigi diretto dal regista StuartSeide.
2012/2013  - Diploma ballerina di danza classica professionista: “Cértificat de fin d’études” presso l’Académie  
   de Danse Princesse Grace diMonte-Carlo.
2012/2013  - Master alta formazione Musical Theater Dance Intensive (MTDI) presso il Boston  
  Conservatory di Boston.
2013  - Corso avanzato di recitazione presso il Foyer Saint-Dévote diMonte-Carlo.
2010/2012  - Académie de Musique di Monte-Carlo (pianoforte ecanto).
2012 - Seminario intensivo diretto dal regista francese Jean-PaulDénizon.
2011 - Corso di teatro presso la compagnia di produzione teatrale Salamander a cura del regista  
  Marco Ghelardi con attori diplomati del Teatro Stabile di Genova.

2007/2013  - Académie de Danse Princesse Grace di Monte-Carlo.

spettacolo. Anche Luca Di Giovanni, attore profondo e 
sensibile, si è rivelato un amico oltre che un collega mol-
to promettente. Cristiana Vaccaro mi ha immediata-
mente avvolta con una grande generosità e il suo gesto è 
stato prezioso perché assolutamente non scontato. Mar-
co Prosperini che, in un certo senso mi ha adottata, mi 
coinvolge sempre con i suoi racconti e aneddoti di vis-
suto teatrale. Simone Pieroni attore eclettico, elegante 
e fine a cui sono molto affezionata è il partner ideale in 
quanto riesce sempre a stupirmi. Ed i due geniali Fran-
cesco Lattarulo e Pietro Casella, una coppia di attori 
affiatati, due comici eccezionali, che con il loro senso del-
lo humor allietano tutta la compagnia. Francamente mi 

ritengo fortunata, e più volte rimango strabiliata dalla 
bravura di questi professionisti al punto che mi sembra 
impossibile trovarmi a lavorare in mezzo ad attori di 
così grande valore umano ed artistico, posso dire che i 
miei compagni di lavoro sono diventati miei amici.
Questa esperienza lavorativa è una sorta di iniziazione 
pratica al mestiere dell’attore, un tirocinio utilissimo 
che mi offre l’occasione di stare davanti a degli spet-
tatori liberi di applaudire, giudicare o fischiare senza 
riguardi. Non si tratta più di uno studio accademico 
ma di uno studio empirico che mi porta naturalmente a 
studiarmi, a correggermi, ad osservare gli altri nei loro 
gesti e nel loro parlare.”.

Foto di Giorgio Cantarini.
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CORTOMETRAGGI
2016  - Cortometraggio “Un giorno positivo” diretto da LorenzoD’Amico.
2016  - Cortometraggio “Fuori Sede” diretto da SergioRubini.
2015 - Cortometraggio “L’ultima Torre” diretto da RiccardoPapa.
2015  - Cortometraggio tratto da “Juste la fin du monde” di Jean-Luc Lagarce, diretto da Olivier  
  Ducastel e Daniel Martin, con la partecipazione della Femis (Ecole Nationale Supérieur  
  des  Métiers de l’image et du Son) diParigi.
2015  - Cortometraggio tratto da “Hedda Gabler” di Herik Ibsen, diretto da Olivier Ducastel e Daniel
  Martin, con la partecipazione della Femis (Ecole Nationale Supérieur des Métiers de  
  l’image et du  Son) di Parigi.

TEATRO

2016/2017 - “Ilsorpasso”dalfilmdiDinoRisi,regiadiGuglielmoFerro,attualmenteintournée.   
  RUOLO:LILLI.

2016  - “Play Shakespeare” regia di Lorenzo Salveti, Teatro Studio Eleonora Duse diRoma.

2016  - “In cerca d’autore. Studio sui 6 personaggi” regia di Luca Ronconi ripresa da Luca 
 Bargagna, Teatro Comunale Luca Ronconi di Gubbio. Ruolo: PRIMAATTRICE

2016  - “Padri e Figli” di Ivan Turgenev, regia e adattamento Fausto Russo Alesi e M° Fausto 
 Malcovati, Centro Teatrale SantaCristina. Ruolo: PRINCIPESSA R eSITNIKOV.

2016  - “William’s Party, by Macbeth” tratto da “Macbeth” di Shakespeare, regia Matthias 
 Langhoff, Festival dei Due Mondi diSpoleto.

2016  -  “UBU” di Alfred Jarry, regia Lorenzo Collalti, Teatro Eleonora Duse diRoma

2016  -  “La cantatrice Calva” di Ionesco, regia Carlo Simoni, Teatro Eleonora Duse diRoma

2016 - “Peccato fosse puttana” di John Ford, regia Valentino Villa, Teatro Studio Eleonora Duse  
  di Roma. Ruolo: IPPOLITA.

2015  -  “Io fischierò al Vento del Nord” di Giulia Bartolini, regia Maria Alberta Bajma Riva,  
  Teatro dell’Orologio di Roma.

2015  - “Sigarette e Cioccolata” di A. Minghella, regia Jessica Cortini,Teatro dell’Orologio di  
  Roma.

2015  - “Othon” di Pierre Corneille, regia Nada Stancar , CNSAD diParigi.

2015  - “Les Ennemis” di Maxim Gorki ruolo da protagonista, regia Nada Strancar, CNSAD di 
  Parigi.

2015  -  “TUONI” di Giulia Bartolini, regia Giulia Bartolini, Roma Fringe Festival 2015 e Venice  
  Open Stage2015.

2014 - “Illinguaggiodellamontagna”diHaroldPinter,regiaMatteoLai,Teatrodell’OrologiodiRoma.

2014  - “Mask” studio sulla maschera, regia Michele Monetta, Festival dei Due Mondi diSpoleto.

2014  - “Cit(t)azioni”, regia Monica Vannucchi, Festival dei Due Mondi diSpoleto.

2013  - “Songe d’une nuit d’été” di W. Shakespeare, regia Isabelle Lousignan Demas, Théatre  
  Princesse Grace di Monte-Carlo.

2011 - Vocalist nell’Opera“KingArthur”conla“AcadémiedeMusicdeMonaco”.

2008  -  Performance nell’ Opera “Andréa Chénier”, presso la Salle Garnier di Monte-Carlo 
  OperaHouse.

DANZA
2013  - Spettacolo Opus_48, coreografia di Christophe Maillot al Grimaldi forum diMontecarlo.
2012/2013  - Spettacolo Bal de la Rose presso lo Sporting di Montecarlo con l’Académie  
  de Danse PrincesseGrace.
2012/2013 - SpettacoloMusicalTheaterDanceIntensive(MTDI)pressoilBostonConservatory’s.
2012 - Spettacolo Grand Gala con l’Académie de Danse Princess Grace, presso la  
  Salle Garnierdi MonteCarlo OperaHouse.
2012 - Spettacolo“Progetto Donne e Futuro”presso il Palazzo delle Stelline di Milano.
2011 - Performance per la XXII edizione del Premio Internazionale “Profilo Donna”  
  presso il teatro Storchi di Modena.
2011 - Spettacolo con l’Académie de Danse Princesse Grace presso il Grimal di Forum di  
  Monte Carlo.

SKILL
Danza (diploma ballerina professionista) classica, jazz, moderna, contemporanea, musical, canto (so-
prano leggero), traduttrice.

SPORT
Sci (livello agonistico), equitazione, nuoto, pilates, canoa, tai-chi.
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Sono un microclima unico e il territorio fertile, le condi-
zioni indispensabili per realizzare il così detto “oro nero” 
di Modena. Oltre a queste, è necessaria la maestria di 
uomini, che si tramanda da secoli, di padre in figlio, gra-
zie alla quale questo prodotto è diventato una eccellenza 
enogastronomica unica e apprezzata in tutto il mondo. 
Stiamo parlando dell’Aceto balsamico Tradizionale di 
Modena che vede tre denominazioni che caratterizzano 
tre diversi prodotti: l’Aceto Balsamico di Modena IGP, 
l’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena DOP e l’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia DOP. 
L’appellativo balsamico si trova in tutti e tre ma l’origine 
della materia prima, la lavorazione, e soprattutto l’invec-
chiamento e il disciplinare sono molto diversi tra loro. 
L’IGP è senza dubbio il più conosciuto e diffuso nel mon-
do, quello che si trova anche nella grande distribuzione, 
quello più prezioso è però l’Aceto Balsamico Tradizionale 
Dop che necessità per essere tale, dai 12 ai 25 anni di in-
vecchiamento. L’aceto balsamico tradizionale di Modena 
è utilizzato in cucina per rifinire piatti semplici o insalate 
ma anche piatti sofisticati, per intenditori e gourmand, 
come le poche gocce che si versano diligentemente su 
pesce, carne, parmigiano reggiano, frutta e perfino 
gelato. C’è addirittura chi lo usa come digestivo 
a fine pasto, da degustare preferibilmente 
con un cucchiaino di porcellana.
Il processo di invecchiamento è lungo 
e complicato. L’aceto balsamico tradi-
zionale è prodotto con aceto di vino 
e mosto cotto, viene conservato in 
piccole botti di legno (minimo 5) a 
scalare, poi, negli anni, attraverso 

diverse operazioni di travaso, da un barile all’altro, si ot-
tiene il prodotto finito. Matura per lenta acetificazione, 
derivata da naturale fermentazione e da progressiva con-
centrazione, mediante lunghissimo invecchiamento sen-
za aggiunte di sostanze aromatiche. Per questo, il tipo 
di legno delle botti è importante, è il legno infatti a dare 
particolari profumi all’aceto: per le botti si usa il rovere, 
il castagno, la quercia, il gelso e il ginepro.
L’importanza del prodotto e la sua storia è conservata 
preziosamente dalla “Consorteria dell’Aceto Balsa-
mico Tradizionale di Spilamberto”, associazione con 
oltre 1000 soci, fra cultori e produttori, fondata nel 1967 
per promuovere, organizzare e sostenere iniziative, corsi 
e manifestazioni per la tutela e valorizzazione dell’Aceto 
Balsamico Tradizionale, che vede quale Gran Maestro 
Maurizio Fini, originario di Ravarino e residente a Mo-
dena, ex imprenditore nel settore fotografico.  

Maurizio Fini che cosa rappresenta la figura del 
Gran Maestro per la Consorteria, responsabilità e 
doveri…..
In termini gestionali, la figura del gran Maestro, ovvero 

il Presidente della Consorteria, rappre-
senta di fatto in termini legali l’As-
sociazione, si potrebbe paragonarlo 
all’Amministratore delegato di una 
Società.
In termini squisitamente Balsamici, 

il Gran Maestro della Consorteria, 
ha l’onore, l’onere, il piacere, la 
responsabilità di essere custode 
della Tradizione Secolare, è per-

La tutela e la 
valorizzazione 

dell’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena

passa dalla Consorteria di Spilamberto

 di Maria Cristina Ruini
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tanto garante di un prodotto unico che da sempre nasce 
e invecchia nei sottotetti delle case modenesi.
Primo dovere fondamentale è quello di vigilare, con l’aiu-
to prezioso dei componenti del Consiglio Direttivo, affin-
chè venga salvaguardata, valorizzata e diffusa la cultura 
dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena, mantenen-
do ai massimi livelli il controllo qualitativo di una eccel-
lenza territoriale unica al mondo.

Come si diventa Gran Maestro?
Innanzitutto attraverso un percorso che in primo piano 
vede la passione per il Balsamico diventare sempre più 
importante. Accostarsi alla Consorteria che potremmo 
definire l’Università del Balsamico, portare il proprio di-
sinteressato contributo, mettersi a disposizione e infine 
assumersi responsabilità sempre più crescenti.

La stima, la considerazione 
dei Soci, i quali riconoscen-
doti capacità manageriali e 
di guida non solo gestionali, 
ma di conduzione rigorosa e 
puntuale a salvaguardia del 
patrimonio culturale immenso 
di cui l’Aceto Balsamico Tradi-
zionale di Modena si fregia, fan-
no il resto.
E ancora, la visione di ciò che po-
trà o dovrà diventare la Consor-
teria, mettendosi al passo con i 
tempi, l’innovazione 
tecnologica nell’area 
comunicazione, man-
tenendo inalterate le 
peculiarità dell’Aceto Bal-
samico Tradizionale di estrazione 
famigliare.

Quali caratteristiche deve avere l’Ace-
to, che ogni anno vince il Premio al Palio di San 
Giovanni?
Una sola caratteristica: essere Balsamico!!!
Ovvero essere frutto di un lento, lentissimo invecchia-
mento, senza fretta o scorciatoie.
Deve stimolare e procurare emozioni e sensazioni uni-
che, riportando alla memoria olfattiva e gustativa, profu-
mi e sapori inimitabili.
Grazie all’intensa e costante attività dei Maestri Assag-
giatori, degli Assaggiatori ed Allievi, la cui componente 
femminile è spiccata e qualificata, siamo in grado di mo-
nitorare e valutare annualmente oltre 1.400 campioni, 
di Acetaie famigliari, ricavandone informazioni relative 
all’andamento caratteristico, tipico e qualitativo.
Principalmente verifichiamo il corretto utilizzo dell’u-
nico ingrediente deputato a diventare Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena, ovvero il mosto cotto prove-
niente da uve del territorio: Lambrusco e Trebbiano.
Inoltre, siamo allenati a riconoscere eventuali tracce di 
aceto di vino, un componente  che non deve essere pre-
sente.
Tecnicamente l’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena 
è la perfetta sintesi di una evoluzione naturale, una ec-
cellenza fatta di un solo ingrediente, (il mosto cotto) di 
tanto lentissimo tempo, di un pizzico di sapere che i no-
stri avi ci hanno tramandato e che tutti noi, custodiamo 
gelosamente con tanta passione.

L’importanza del disciplinare?
Il disciplinare è per noi fondamentale. Abbiamo avuto 
la fortuna di poterci avvalere di un documento storico, 
risalente a tempi antichi (1860) un carteggio intercorso 
fra l’Avvocato Francesco Aggazzotti di Colombaro e il 
Nobile Pio Fabriani di Spilamberto, contenente la descri-
zione, poi codificata, di come “fare” l’Aceto Balsamico 
Tradizionale di Modena. Questo reperto, donato dagli 
eredi al Comune di Ravarino, è stato la base del Disci-
plinare moderno (2000) recepito dagli organi legislativi, 
sul quale basiamo le direttive  recepite ed accolte dalla 
Comunità Europea con la concessione della D.O.P. (De-

BIOGRAFIA DI MAURIZIO FINI
Sessantanove anni, sposato con due figli e cinque nipoti.
Ho intrapreso ancora giovanissimo una mia attività imprendito-
riale nel campo della stampa di fotografie a colori di tipo amato-
riale (rullini di pellicola)  e professionale.  Il laboratorio fotogra-
fico si è espanso confluendo in una Società di ampie dimensioni 
realizzando un network di stabilimenti produttivi in varie città 
italiane (Modena, Rimini, Terni, Roma, Venezia, Bergamo)
Ho ricoperto dal 1992 al 2001 il ruolo di Presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale dei Laboratori Fotografici per Conto Terzi, in 
ambito Confindustriale occupandomi di contrattualistica e for-
mazione alle imprese associate.
Nella mia Società,  ricoprivo il ruolo di Vice Presidente occu-
pandomi a tutto campo di commercializzazione, di logistica, di 
sicurezza e qualità e soprattutto di gestione dei rapporti umani 
con i collaboratori, sviluppando e ricreando quell’armonia che 
ancor oggi ricerco come principale qualità nel mio amato Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena e nei rapporti con le persone.
Hobby: “Allevare Aceto Balsamico Tradizionale di Modena, legge-
re e scrivere quotidianamente il “Diario del Nonno” dove raccon-
to le storie e gli incontri che vivo con i miei Nipoti.
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nominazione di Origine Protetta) 
Sulla loro applicazione, vigila il Consorzio Tutela 
dell’ABTM, alla Consorteria viene affidato il compito 
di monitorare rigorosamente la qualità e composizione 
dell’ABTM, attraverso, l’effettuazione degli assaggi du-
rante il Palio di San Giovanni a Spilamberto.

Quali consigli darebbe a chi volesse iniziare oggi il 
grande impegno di una Acetaia?
Chi volesse iniziare oggi una Acetaia, intraprendere un 
percorso che lo vedrà solo e semplicemente custode 
temporaneo della propria batteria, i cui frutti saranno 
appieno goduti da figli e nipoti, ha sicuramente davanti 
a se un compito gravoso ed impegnativo, fatta salva la 
partenza!!!
Oggi, è possibile grazie ai corsi annuali indetti dalla Con-
sorteria, imparare “tutto” sul come avviare e condurre 
un’acetaia, partendo dalla conoscenza del terreno, delle 
uve, dei legni della tradizione e di come evitare gli errori 
iniziali dovuti alla mancanza di esperienza.
In passato la partenza di un’acetaia avveniva 
senza il conforto di una guida e di istruzioni 
precise, ci si scontrava con tanta reticenza 
e gelosia del proprio sapere.
Consiglio pertanto vivamente, anche se 
sono di parte, di iscriversi ai nostri corsi 
(14 lezioni) annuali, scegliendo pertanto di 
entrare dalla porta principale nel mondo 
del Balsamico.

È ancora in uso la Tradizione che vuole che ad 
ogni figlia che si sposa venga “donata” una batteria 
di botti per continuare la tradizione dell’acetaia?
Non solo è ancora in uso, ma ritengo sia stata adottata 

e messa in campo in maniera migliorativa. In passato, 
nelle famiglie abbienti, alla nascita di una figlia, si avvia-
va contemporaneamente una batteria intitolata alla figlia 
stessa che avrebbe portato “in dote” una volta sposata.
Oggi, la tradizione continua…… e non solo per le figlie 

(in questo caso sono i maschietti ad aver otte-
nuto la parità con le donne) infatti, è sempre 

maggiormente uso avviare una batteria inti-
tolata ai propri figli.
Sono i Nonni a farla da padrone avviando 
una batteria per ogni nipote che il cielo 
avrà inviato. Se si considera che, perso-
nalmente, ho due figli e cinque nipoti,  fate 
voi il conto di quante batterie ho “dovuto” 

avviare e quanta Tradizione ho preservato!!!
Ben venga pertanto il mantenimento di questa 

bella Tradizione Modenese, diventata, per chi ama 
l’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena una consuetu-
dine radicata tanto che, sulle botti, si incidono i nomi di 
battesimo e la data di nascita.

CONSORTERIA DELL’ACETO BALSAMICO TRADIZIO-
NALE DI SPILAMBERTO
Venne fondata nel 1967 da Rolando Simonini, con lo sco-
po di valorizzare una antichissima e diffusa tradizione, 
tramandata nei secoli, del “fare aceto”. La Consorteria si 
propone di promuovere, organizzare e sostenere, in tutti i 
modi possibili, iniziative e manifestazioni dirette alla tute-
la e alla valorizzazione dell’Aceto Balsamico Tradizionale di 
Modena, nonché alla diffusione della sua conoscenza nel 
rispetto assoluto della tradizione. Svolge corsi di formazio-
ne per diventare Maestri assaggiatori di Aceto Balsamico 
Tradizionale e di approfondimento sul “Balsamico”, cura la 
pratica dell’esame organolettico rivolto alla conoscenza del 
prezioso prodotto, svolge annualmente la gara del Palio di 
San Giovanni riservata ai campioni di Aceto Balsamico Tra-
dizionale prodotti nei territori degli antichi domini estensi. 
A seguito del suo disinteressato ma convincente lavoro, nel 
corso di quarant’anni ha indotto l’attivazione di migliaia di 
“batterie” per la produzione del prezioso prodotto. Conta un 
migliaio di soci. Ha la sua sede nella storica Villa Fabriani, di 
proprietà comunale, situata in via Roncati 28, dove è anche 
collocata la sua Acetaia sociale composta, oggi, da 118 fra 
botti e botticelle. Anche per questa ragione Spilamberto è 
oggi conosciuta, nel mondo, come la “culla” del “Balsamico 
dei Padri”.

Gli antichi
sapori della tradizione

RISTORANTE DA DANILO 
31, Via Coltellini - 41121 Modena (MO) - Italia 

Tel. +39 059 225498 
CHIUSO LA DOMENICA
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31, Via Coltellini - 41121 Modena (MO) - Italia 
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Gianmaria  Potenza, uno degli artisti di fama interna-
zionale più prestigiosi e rappresentativi della Serenissi-
ma, riceve dalla sua città natale, in occasione del suo ot-
tantesimo compleanno, l’omaggio di una grande mostra 
realizzata nel suo spazio più rappresentativo Palazzo 
Ducale e ideata in occasione della Biennale di Venezia 
(74° Mostra Internazionale del Cinema e 59° Esposizio-
ne Internazionale d’Arte) nel momento tra fine agosto e 
inizio settembre più magico dell’anno. Il percorso arti-
stico di Gianmaria Potenza presenta una straordinaria 
coerenza nel suo vocabolario artistico fatto di segni che 
vanno ad articolare le superfici in una specie di calligra-
fia che utilizza elementi ideografici elementari. A questa 
costante presenza di simboli si abbina una tensione che 
lo porta a sperimentare sempre nuove tecniche e mate-
riali con cui realizzare le proprie opere. Così i suoi se-
gni si insinuano nel vetro, nel bronzo, nel marmo, nella 

carta, e perfino nel polistirolo, quasi in una reinvenzione 
delle forme secondo questo costante gesto di appropria-
zione. Lo studio di Potenza segue questa filosofia in cui 
forme, segni, tecniche e materiali si presentano come in 
uno spazio rinascimentale dove le opere vengono ideate, 
progettate e realizzate. Uno spazio veneziano pieno di 
fascino dove l’artista si aggira con il piglio sicuro della 
geniale determinazione del fare e al tempo stesso con il 
desiderio di condividere e con l’approccio gioioso di una 
felicità creativa da estendere al prossimo. 
In mostra a Palazzo Ducale una serie di opere analiz-
zate anche nella loro simbologia quasi a decodificare e 
carpire i segreti della scultura di Gianmaria Potenza, un 
incrocio di linguaggi in cui l’artista dialoga, attraverso 
elementi fortemente simbolici alla base di civiltà remote 
e ormai perdute ma che potrebbero anche essere simbo-
logie ermetiche per un futuro.

di Laura Villani

Gli alfabeti 
sconosciuti e i 

linguaggi simbolici 
nelle opere di Gianmaria Potenza

Mostra curata da Laura Villani nell’incanto di Palazzo Ducale a Venezia
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Utilizzando una serie di segni, quasi un alfabeto, apparen-
temente sconosciuto e che sembra racchiudere segreti 
non decifrabili ma che in realtà ha un preciso significato 
per l’artista e un significato facilmente decifrabile per noi, 
l’artista suggerisce una lettura di segni universali che l’uo-
mo conosce e utilizza da sempre quali il punto, il cerchio, 
il quadrato, il triangolo, la spirale. Simboli con un valore 
evocativo, spesso concatenati in un linguaggio iniziatico, 
con una valenza in grado di trasportarci su un piano me-
tafisico. Elementari e quindi universali e potenti, i simboli 
presenti nel linguaggio figurativo di Potenza sono il quadra-
to, che rappresenta la Terra e l’uomo, e il Cerchio che, non 
avendo inizio, fine, direzione o orientamento, è simbolo 
della spiritualità e rappresenta la volta celeste e quindi la 
Divinità. Il Quadrato e il Cerchio rappresentano così Terra 
e Cielo come passaggio tra imperfezione e perfezione. Il 
Punto, elemento generatore da cui tutto inizia, che rappre-
senta l’espansione dell’universo se posto al centro di un 
cerchio raffigura così la Creazione in rapporto con il suo 
principio il Centro. Se il Triangolo con la punta verso l’alto 
rappresenta il Divino, e l’anelito verso un mondo superio-
re, il Fuoco e il Maschile, i triangoli rappresentano anche 
i quattro Elementi Fuoco, Acqua, Terra. Infine la Spirale, 
figura geometrica che si ritrova in tutte le culture ed è usata 
dall’artista come firma o sigillo, simboleggia nella rotazio-
ne, continuità ciclica e creazione. 
Le sculture di Potenza, dalle forme ora architettoniche 
ora naturalistiche e spesso di dimensione monumenta-

GIANMARIA POTENZA
Gianmaria Potenza, nato a Venezia dove ha compiuto gli studi ar-
tistici e dove attualmente vive e lavora, esordisce pubblicamente 
nel 1952 partecipando ancora studente ad una collettiva presso 
la Fondazione Bevilacqua La Masa di Venezia per poi allestirvi, 
nel 1958, la sua prima personale. Nel 1954 e nel 1956, come 
migliore allievo, è invitato ad esporre alla Biennale d’Arte di Ve-
nezia, dove le sue opere saranno presenti in moltissime edizioni 
nei decenni a seguire. Tra le sue realizzazioni opere monumentali 
ideate per committenti quali grandi banche, chiese, navi, uffici 
pubblici e privati, alberghi, piazze, collaborando con architetti di 
fama mondiale con i quali il suo estro brillante lo ha condotto a 
misurarsi in una concezione dello spazio che supera le tradizio-
nali distinzioni tra pittura e scultura e che fonde l’arte nell’archi-
tettura. Ha ideato e creato per vari anni gli arredi e paramenti 
sacri per la Santa Sede sotto il Pontificato di Paolo VI. Nel 1968 
ha fondato la celebre vetreria La Murrina, disegnando oggetti 
ed elementi per l’illuminazione ed arredo. Numerose esposizio-
ni personali nei più prestigiosi musei hanno fatto sì che l’arte 
di Potenza fosse apprezzata diffusamente e che le sue opere 
venissero acquisite in musei e collezioni pubbliche e private di 
tutto il mondo. 

le, presentano superfici dove i simboli colpiti dalla luce 
radente ne trasformano in continuazione l’aspetto riflet-
tente. Quasi una trasposizione in chiave artistica dello 
scintillio delle acque veneziane che riflettono colori, 
stagioni, palazzi in una eco che raccoglie con caleido-
scopica mutevolezza gli elementi e lo spazio circostante. 
Sculture che, nel dialogare attraverso un vocabolario di 
segni, dialogano anche con lo spazio architettonico per 
il quale l’artista intenzionalmente desidera un approccio 
progettuale condiviso con l’architetto ponendo la scul-
tura come elemento progettuale essenziale alla lettura 
ed alla valorizzazione di uno spazio. In occasione della 
mostra l’artista contraccambia l’omaggio della città con 
opere dedicate al leone di San Marco emblema della Se-
renissima e della sua millenaria storia.
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…” eccoci qui, troppo straniere nella nostra terra, trop-
po straniere qui… mai abbastanza per entrambe” *

Una frase che rende bene l’idea di come si sentono i 
membri di IWA Modena che si sono incontrati per la 
loro assemblea annuale ad aprile 2017. Questo è quello 
che si prova quando si vive in una città estera che si 
chiama “casa”. 
Tutti coloro che vivono in una città straniera devono oc-
cuparsi delle proprie faccende quotidiane, dovendo per 
di più gestire una lingua e una cultura diverse. 
Ma per fortuna a Modena esiste IWA Modena, 
l’Associazione Internazionale delle Donne di Modena, 
il cui motto è “Women for Women” / “Donne per le Don-
ne”. Questa filosofia è diventata il suo mantra.
E il suo mantra è diventato il cuore della sua azione. 
Creata nel dicembre 2014, questa giovane associazione 
vanta un totale di 71 donne provenienti da 19 paesi di-
versi. La sua forza sta nel fatto che tutte le socie col-
laborano per creare un ambiente accogliente e positivo. 
IWA offre diverse attività ludiche, educative e sportive 
ogni mese, come ad esempio l’evento “Kick off the sum-
mer”, dove i membri e le loro famiglie sono stati invitati a 
passare una splendida giornata estiva insieme, o come la 
“giornata dello sport”, un’occasione per provare diversi 

attività di fitness, o ancora la gioiosa “festa di Natale”.
IWA Modena collabora inoltre con varie aziende locali 
in occasione di alcune delle iniziative che organizza. 
Come riesce a fare tutto questo? Grazie ad un sito web 
creato per mettere in contatto tra loro tutti i membri 

International 
Women’s Association 

of Modena
di Sandra Gabriele/ tradotto da Gaia Doninelli e Alessandra Devitofrancesco

Sopra: Kathrin Goevert (Germania), Maria Ortega Villanueva (Spagna), Fiona Hunter 
(Regno Unito), Inbal Haim (Israele), Sandra Gabriele (Stati Uniti d’America), Cri-
stina Bicciocchi, Catherine Schiffers (Belgio), Isabell Guidastri (Germania), Arpita 
Pandya-D´Amico (India), Elin Flyger (Danimarca), Shirin Asi (Palestina), Nicoletta 
Papadopoulou (Grecia), Kerstin Leiters (Germania).
Sotto: Alcuni membri di IWA Modena durante l’evento “Cocktails and Dinner Under 
the Stars” presso il ristorante Brooklyn 8 avvenuto a Settembre 2016.

*citazione tratta dalla poesia Diaspora Blues di Ijeoma Umebinyuo
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e grazie al gruppo WhatsApp e alla pagina Facebook 
dell’associazione, strumenti in grado di aggiornare in 
tempo reale circa tutto ciò che accade all’interno e 
all’esterno dell’Associazione. Inoltre una preziosa gui-
da di benvenuto di 180 pagine viene distribuita a tutte 
le nuove iscritte, dispensando informazioni utili e sug-
gerimenti per vivere e muoversi a Modena.
Ci sono donne che vivono in città da 20 anni, così come 
altre arrivate da 20 giorni; alcune hanno bisogno di una 
raccomandazione per trovare un pediatra, una scuola, 
per scegliere l’assicurazione dell’auto o vogliono sapere 
dove conviene fare la spesa. Altre vogliono cercare di 
mantenere le loro vecchie abitudini e coltivare i propri 
interessi a Modena, che è diventata la loro città adottiva. 
Di seguito sono riportate alcune storie di successo ba-
sate sul motto di IWA: “Donne per le Donne”.

Suzanne Foster
americana di San Francisco che vive a Modena
Suzanne ha lasciato la sua città natale per trasferirsi a 

Modena due anni fa.
Ha lasciato una meravigliosa 
comunità di amici, la sua at-
tività come insegnante di Pi-
lates e una carriera da balle-
rina. Arrivata a Modena, spe-
rava di trovare qualche porta 
aperta vista la sua esperien-
za lavorativa, ma in realtà il 
cambiamento è stato molto 
più difficile di quanto pen-
sasse. Come spiega Suzanne 

“Non solo la lingua è stata un’enorme barriera, ma la 
maggior parte delle persone non era nemmeno disposta 
a darmi una possibilità”. Nel febbraio 2016 ha conosciuto 
per caso IWA Modena partecipando a un evento di “Life 
Coaching”, durante il quale ha incontrato diversi membri 
dell’associazione. Da quel momento le cose per lei sono 
cambiate. “Qualcuno mi ha chiesto che lavoro facevo 
negli Stati Uniti e io le ho detto che ero un’insegnante di 
Pilates. Lei mi ha detto che avrebbe potuto aiutarmi”. Su-
zanne infatti ha iniziato a collaborare con il centro sport-
ivo la Capriola (www.capriola.it) dove è diventata la loro 
unica insegnante di Pilates in grado di insegnare in 
inglese. Suzanne, con l’aiuto di altre donne del 
gruppo, ha organizzato eventi e promosso le 
sue lezioni di pilates e i risultati sono stati in-
credibili! “Mi sento finalmente a casa qui nel-
la mia città adottiva. Tutto è avvenuto come 
avevo sperato e oggi mi sento fortunata di po-
ter condividere la mia passione per la forma 
fisica e il movimento femminile con tante buone 
amiche”.

Paola Dieci
un’italiana di Modena, ritornata a vivere a Modena
Paola non è straniera a Modena. Dopo aver completato 
gli studi sia in Italia che all’estero, con un Master in 
Pedagogia e con un’esperienza presso alcune scuole bi-
lingui di Londra e San Francisco, ha deciso di tornare a 
Modena e  ha aperto la prima scuola bilingue americana 

in città, nel settembre 
2016 (www.educationest.
org). Nello stesso periodo 
ha conosciuto alcuni dei 
membri influenti di IWA 
Modena e ha capito che 
questo gruppo di donne 
era un’Associazione seria 
e piena di idee e di con-
tatti. Come spiega Paola, 
“attraverso IWA Modena 

ho acquisito alcuni dei miei insegnanti, entrambi mem-
bri di IWA Modena e l’Associazione ha anche aiutato 
le miei insegnanti inglesi che si sono stabilite in città. 
Grazie a IWA Modena la mia scuola sta diventando un 
vero e proprio luogo internazionale, dove le famiglie, i 
bambini e gli adulti possono incontrarsi e crescere in-
sieme tra lingue, culture e credenze diverse”. Questo è 
un grande esempio di come IWA Modena sia diversa da 
altre associazioni e di come sia internazionale e com-
posta da molti talenti pieni di idee!

Sofia Angidou
greca che vive a Modena

Sofia è a Modena da quattro 
anni. È originaria della Gre-
c ia ,  e  v iveva  a  Londra  
quando suo marito ha ricevu-
to un’offerta di lavoro dalla 
Ferrari. Felici di questa nuova 
avventura, Sofia e la sua fami-
glia si sono trasferiti a Mode-
na. Sofia, moglie e madre, ha 
aderito a IWA Modena nel 
dicembre 2014 e il suo entusi-
asmo è evidente nella sua de-

scrizione: “IWA Modena mi ha aiutato in tanti modi e ha 
migliorato la nostra vita qui a Modena. Ci siamo sentiti più 
integrati e abbiamo fatto nuove amicizie con gente inter-
nazionale e locale”. Ma la vera differenza è avvenuta grazie 
ad un incredibile incontro, grazie al quale Sofia ha ottenuto 
il lavoro dei suoi sogni a Modena.

Lo scorso anno, in uno degli eventi di IWA Modena, So-
fia ha incontrato, tramite un’altra socia, la Presi-

dente di Food for Soul (www.foodforsoul.it). E 
grazie ad una perfetta tempistica ed al net-
working di IWA Modena, l’organizzazione di 
beneficenza, che voleva espandersi assumen-
do una figura con esperienza internazionale 

nel settore e Sofia si sono incontrati ed hanno 
iniziato un percorso insieme. Grazie alla fortuna 

o al destino, IWA Modena ha contribuito all’incontro 
e come spiega Sofia: “IWA Modena è un potente strumen-
to per mostrare la varietà di donne internazionali che ne 
fanno parte e le loro abilità”.

Per maggiori informazioni, visitate il sito www.
iwamodena.org, creato e aggiornato dai membri di IWA 
Modena.

Scritto da Sandra Gabriele, un’Americana a Modena.
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di Cristina Botti

Ci sono persone che la storia la vivono, ci sono persone 
che la storia la subiscono, poi ci sono persone che la sto-
ria la fanno.
Mohandas Karamchand Gandhi era uno di 
questi ultimi, di coloro, cioè, che hanno la-
sciato un’impronta indelebile e positiva 
nella storia dell’Uomo.
Nato in India all’epoca delle caste e 
del protettorato britannico, dappri-
ma lottò contro le tradizioni del suo 
Paese che imponevano agli indiani 
di mantenersi separati dalle abitudi-
ni occidentali, infine combatté con-
tro le interferenze occidentali nella 
gestione della sua nazione, ma sempre 
e comunque con un’arma che mai prima 
di allora era stata usata: la non violenza.
Le vere armi di Mohandas Gandhi furono le sue 
parole; i veri eserciti di Mohandas Gandhi furono le sue 
azioni. 
Le parole non offendevano ma proclamavano la Verità; le 
azioni non sconfessavano le parole, ma ne erano la natu-

MOHANDAS 
KARAMCHAND 

GANDHI
PICCOLO UOMO; GRANDE ANIMA

rale, logica, attuazione.
Mohandas Karamchand Gandhi è stato un autentico 

Guerriero che ha rivoluzionato con il suo compor-
tamento il Destino di un’intera Nazione, tra le 

più popolose della Terra.
Il suo autografo, esaminato negli ele-

menti visibili e senza alcuna pretesa, di 
essere totalmente esaustivo, denota 
alcuni segni  grafologici  importanti 
che  è giusto rilevare:
Tratto equilibrato tra elementi curvi 
e angolosi. In Grafologia morettiana 

la curva denota continuità e fluidità 
del flusso energetico, perciò in termini 

di espressione denota ciò che Palaferri 
chiama Adattamento. Ora l’adattamento o 

adattabilità a situazioni, persone, parole può 
essere attuato in diverse forme: come rinuncia 

al combattimento (diventa perciò indice di  passività); 
come falsa attitudine per fare avvicinare l’altro (e col-
pirlo quando è vicino), che denota altrettanta codardia, 
oppure (in questo caso) come indice di armonia. 
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Attenzione però: l’Armonia non è un valore assoluto, 
bensì relativo. È l’insieme dell’attitudine alla Cessione e 
all’Assalto; al Si e al No; per questo non esiste vera ces-
sione, vero ascolto dell’Altro, se non c’è la capacità di 
dire NO né quella di prendere dall’Altro ciò che di positi-
vo egli può insegnarci. 
L’alternanza nella firma di Gandhi di elementi curvi e an-
golosi, fusi armonicamente in una sola parola, ci esprime 
perciò la natura dell’Autore.
Ulteriori elementi grafici significativi sono gli indici della 
Triplice Fermezza Morettiana, cioè la presenza di Aste 
Rette; Mantiene il Rigo ed Angoli B.
Le aste rette (vedi K; G; h) indicano secondo il Palaferri 
“fermezza, forza e stabilità d’animo; linearità e coeren-
za”; ma in senso negativo ed in contesti grafici molto  
rigidi anche “inflessibilità e durezza di atteggiamento”;  
gli angoli B (angolosità che si riscontrano ai vertici su-
periori delle lettere) denotano “tenacia, stabilità e coe-
sione della volontà”. Se presenti in contesi molto rigidi, 
possono indicare “ostinazione e testardaggine”; infine il 
Mantiene il Rigo denota “maturità ed armonia di tenden-
ze;  stabilità della volontà che si orienta in base alle linee 
di condotta che il soggetto si è prefissato”. 
In contesti negativi o troppo rigidi denota “inflessibilità; 
rigidità; irrazionalità”. Nell’autografo di Gandhi non si os-
servano elementi che indicano aggressività grafica, ma 
si osservano invece elementi che dimostrano armonia 
e personalizzazione delle tendenze grafiche; capacità di 
comunicare (segno grafologico Chiara unito a Disuguale 
metodico) e al contempo capacità di mantenersi nei bi-
nari del proprio codice morale, costituito da leggi e rego-
le che l’Autore si è scelto dopo una profonda riflessione 
e che realmente condivide.
Da ultimo infine, il segno Parca che, secondo il Palaferri, 
indica “logia e profondità di pensiero; tendenza a giudizi 
equilibrati. 
Tutta la vita del Mahatma è stata improntata in fondo alla 
ricerca di Dio. Anche le sue ultime parole “Hey Ram” (oh 
Dio) sono rivolte a Dio e sono state impresse nella pie-

tra del suo mausoleo. Il mausoleo di Gandhi però non 
contiene più le sue ceneri; esse, infatti, come per volere 
del Mahatma sono state sparse nei più grandi fiumi del 
mondo (Gange, Tamigi; Nilo, Rio delle Amazzoni), a testi-
monianza di un suo ultimo grande abbraccio al mondo. 
Ciò che resta oggi di Mohandas Gandhi sono le sue pa-
role; il regalo più grande che egli ci ha fatto. Parole che 
ci spingono ad agire e a imparare ogni giorno qualcosa 
di nuovo.

“Prendi un sorriso, regalalo a chi non l’ha mai avuto.
Prendi un raggio di sole, fallo volare là dove regna la 
notte.
Scopri una sorgente, fa’ bagnare chi vive nel fango.
Prendi una lacrima, passala sul volto di chi non ha 
mai pianto.
Prendi il coraggio mettilo nell’animo di chi non sa lot-
tare.
Scopri la vita, raccontala a chi non sa capirla.
Prendi la speranza e vivi nella sua luce.
Prendi la bontà e donala a chi non sa donare.
Scopri l’Amore e fallo conoscere al mondo”.
Hey Ram.
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di Elena Cantacesso

“Amarenando”:
viaggio alla scoperta della amarene

tie dell’apparato cardiocircolatorio, infiammazioni, 
tumori e malattie metaboliche. Studi recenti hanno 
dimostrato come una dieta ricca di amarene riduca il 
livello di colesterolo nel sangue, ma anche il rischio di 
arteriosclerosi e di sindrome metabolica. Le amarene 
sono utili alleati anche per la riduzione di infiamma-
zioni e artriti: ricerche della University of Michigan 
dimostrano come il consumo di amarene consenta di 
alleviare i sintomi legati all’artrite e allo stesso tem-

po di ridurre i segni di 
infiammazione soprattut-
to in adulti sovrappeso, 
promuovendone la salute 
cardiovascolare. Grazie 
alla presenza di sostanze 
fenoliche,quali la melato-
nina, l’amarena ha anche 
la capacità di regolare il 
ciclo sonno veglia, ridu-
cendo  il fenomeno dell’in-
sonnia e migliorando la 
qualità del sonno. 

Piccolo frutto dalle grandi potenzialità, all’amarena 
è stato dedicato il convegno organizzato da Stefano 
Lugli, agronomo dell’Università di Bologna, tenutosi  
domenica 4 giugno nella sala consiliare del Castello di 
Formigine. Dopo gli indirizzi di saluto di Maria Costi 
(Sindaco di Formigine), Simona Caselli (Assessore 
all’Agricoltura della Regione E-R), Gian Domenico 
Tomei (Consigliere Provincia di Modena), Lisa Bel-
locchi (ENAJ - Rete europea dei giornalisti agricoli) 
e Paolo Ghinelli (Presidente della Proloco Formi-
gine), si sono susseguiti gli interventi del prof. Rino 
Ghelfi del Dipartimento Scienze Agrarie dell’Univer-
sità di Bologna,del prof. Ronald Perry,emerito della 
Michigan State University  e della prof. Maria Plessi 

Frutto dal colore attraente e dal piacevole gusto, 
l’amarena gode di un forte apprezzamento e suscita 
interesse riguardo le sue potenzialità e i benefici che 
apporta nel settore della salute e della bellezza. 
Come afferma la prof. Maria Plessi del Dipartimento 
Scienze della Vita dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia, in accordo con gli studi del Cherry Marke-
ting Institute, occorre non trascurare le qualità e le 
numerose proprietà salutistiche del frutto, che deve il 
suo colore rosso alla pre-
senza di sostanze antiossi-
danti in grado di apporta-
re numerosi benefici alla 
salute,riducendo i fattori 
di rischio di molte malat-
tie. Studi recenti hanno 
dimostrato come l’atten-
zione verso la salute e la 
nutrizione porti a ricerca-
re diete ricche di nutrienti 
e di sostanze benefiche: 
essendo disponibili tutto 
l’anno (fresche, congelate o essiccate) le amarene si 
prestano sempre più ad essere incluse in diversi pa-
sti grazie anche al loro sapore agrodolce che le rende 
particolarmente versatili. Gli stessi nutrizionisti spor-
tivi ne suggeriscono la consumazione all’interno di 
programmi di recupero nati per supportare le perfor-
mance sportive a la ripresa degli atleti. Il loro utilizzo, 
sia sottoforma di succo sia come frutta fresca, favori-
sce la riduzione di dolori articolari,riduce il senso di 
spossatezza e garantisce una ripresa più rapida.
Grazie alla presenza di sostanze polifenoliche, al bas-
so contenuto di grassi e di sodio e alla ricchezza di 
vitamine e minerali, questi piccoli frutti hanno un 
ruolo importante anche nella prevenzione di malat-
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del Dipartimento Scienze della Vita dell’Università di 
Modena e Reggio Emilia. Le principali tematiche af-
frontate nel corso dell’evento sono state le innovazio-
ni tecniche riguardanti la coltivazione delle amarene e 
il progetto che ha coinvolto l’Università di Bologna e 
l’azienda formiginese dell’imprenditore Ivo Piombini 
per l’utilizzo di impianti all’avanguardia nella coltura 
di questi frutti. La giornata si è conclusa presso la te-
nuta “Cà del Rio” di Casinalbo dove ha avuto luogo la 
V edizione di “Amarenando: festa delle amarene,della 
campagna e delle famiglie”,caratterizzata da passeg-
giate tra i filari,giochi di una volta,danze contadine e 
una ricca merenda tra le piantagioni delle campagne 
formiginesi, in cui i partecipanti hanno potuto assapo-
rare il gusto delle amarene appena colte.  
Come affermano il dottor Stefano Lugli e il prof. 
Rino Ghelfi, il ciliegio ha origini antichissime.
Oltre a comparire nell’arte pittorica diventa prota-

gonista di ricettari e manuali di cucina dal momento 
che i suoi frutti si prestano a diverse preparazioni. Lo 
stesso Pellegrino Artusi, famoso gastronomo, spie-
ga nel suo ricettario come preparare la confettura di 
amarene. In Italia, la provincia di Modena è tra le aree  
nelle quali la coltivazione del ciliegio è maggiormen-
te diffusa. Come sottolinea il  prof. Guelfi, il ciliegio 
ha legami particolarmente intensi con la realtà mo-
denese, tanto è che esistono numerose testimonian-
ze riferite alla presenza di questi alberi nei giardini 
di case rurali, i cui frutti  venivano utilizzati per fare 
sciroppi,conserve e confetture. Ed è proprio in virtù di 
questo legame storico che alla “Confettura di amare-
ne brusche di Modena” è stato riconosciuto il marchio 
IGP. Prodotta utilizzando soltanto zucchero e senza 
aggiungere altri ingredienti, la confettura è l’ideale per 
la preparazione di torte e crostate ma si presta anche 
ad essere gustata come dessert al naturale.
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L’eliminazione delle disuguaglianze tra donne e uomi-
ni rappresenta una delle condizioni fondamentali per il 
raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, 
sostenibile ed inclusiva, previsti dalla strategia “Europa 
2020”. Il raggiungimento della parità di genere richiede un 
impegno delle Istituzioni per l’adozione di strategie e la 
realizzazione di precise politiche pubbliche, anche al fine 
di favorire una assunzione di responsabilità condivisa di 
donne e uomini. Va in tale direzione la pubblicazione del 
Bilancio di genere, di cui si presenta la prima sperimenta-
le edizione e con il quale la Regione Emilia Romagna ha 
inteso costruire uno strumento utile per la definizione e la 
promozione di politiche di pari 
opportunità per tutti. Mi preme 
sottolineare, che il lavoro è sta-
to frutto di una partecipazione 
che ha visto coinvolta nella sua 
realizzazione “l’Area d’integra-
zione per le politiche di gene-
re”, organismo che raccoglie 
rappresentanti di tutte le Dire-
zioni Generali del nostro Ente. 
Le statistiche sulla vita delle 
cittadine della Regione eviden-
ziano i progressi conseguiti e 
descrivono una situazione che 
si pone tra quelle europee più 
progredite, sebbene caratte-
rizzate da luci e ombre; alcune 
tendenze risultano tutt’ora in-
coraggianti, come ad esempio i 
progressi nel campo della for-
mazione, dell’istruzione, della 
partecipazione sia al mercato 
del lavoro e dell’imprenditoria 
(grazie anche ai servizi per l’infanzia), sia alla vita politi-
ca. Permangono tuttavia, disparità tra uomini e donne che 
la crisi tende ad aggravare: nelle opportunità di accesso 
al lavoro stabile e qualificato, nelle opportunità di carrie-
ra, nelle retribuzioni e nelle pensioni, in relazione al peso 
degli impegni di cura e infine, nel drammatico tema della 
violenza di genere, già da tempo al centro dell’attenzione 
delle politiche regionali. Di fronte a queste criticità è ne-
cessario trovare risposte in grado di contrastare il divario 
tra le reali opportunità fra uomini e donne. Con l’appro-
vazione della Legge regionale 6/2014 “Legge quadro per 
la parità e contro le discriminazioni di genere” si è aperta 

una nuova fase che rappresenta una tappa importante ver-
so la piena applicazione delle pari opportunità nella nostra 
Regione, culmine di un percorso intrapreso da alcuni anni 
su questi temi. In questo contesto, il bilancio di genere 
si pone come azione chiave per l’applicazione del gender 
mainstreaming: nella consapevolezza che le politiche pub-
bliche possono avere effetti differenziati su uomini e don-
ne, dare una lettura di genere di tali politiche e valutarne 
il diverso impatto sulla condizione femminile e maschile, 
ci consente di fornire utili indicazioni sugli effetti che le 
politiche di bilancio producono nella popolazione. Il per-
corso che ha portato alla produzione del volume, si pre-

figge nell’analisi di contesto, di 
descrivere lo stato attuale della 
condizione di donne e uomini 
in Emilia Romagna cercando 
di cogliere, attraverso l’analisi 
statistica delle principali varia-
bili demografiche e sociali, le 
differenze e le eventuali criti-
cità; l’analisi e la presentazione 
degli interventi regionali che 
in maniera più incisiva influi-
scono sulla tematica di genere 
è tesa, invece, ad evidenziare 
l’impatto della programmazio-
ne politico-economica regiona-
le sulla popolazione femminile 
e maschile. Questo primo bilan-
cio di genere è un tassello mol-
to importante nello sviluppo di 
politiche di pari opportunità, in 
quanto valutazione puntuale e 
precisa dell’impatto delle poli-
tiche della Regione Emilia Ro-

magna sulle donne è una sfida culturale legata ai diritti, 
volta a superare il gap che ancora vivono le donne in certi 
ambiti e, si inserisce in una prospettiva di interesse gene-
rale con effetti positivi per l’intera società.
Emma Petitti - Assessore alle Pari Opportunità della Re-
gione Emilia Romagna

Le politiche della Regione Emilia 
Romagna. 
Quadro Generale
La Regione Emilia Romagna nel tempo si è dotata di or-

Emilia Romagna 
Bilancio di genere

È stato presentato in Regione dalle Autorità competenti il primo volume
 dedicato al Bilancio di Genere della Regione Emilia Romagna;
un passo importante verso l’uguaglianza e le pari opportunità

di Emma Petitti
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gani e strumenti che le consentono di valorizzare e 
tutelare le donne, in un’ottica di parità di genere 
l’Ente Regionale è chiamato così ad espletare, pri-
ma di tutto partendo dalla sua organizzazione in-
terna, compiti di informazione, sensibilizzazione, 
valutazione delle politiche di genere. La rimozione 
di qualsiasi forma di discriminazione, l’uguaglianza 
tra uomini e donne e l’integrazione della dimensione 
di genere in tutte le politiche costituiscono per la Re-
gione Emilia-Romagna un importante obiettivo da assu-
mere nella programmazione regionale unitaria. Prima di 
tutto, il principio delle pari opportunità è esplicitamente 
previsto nello Statuto Regionale, oltre ad essere rispet-
tato dalla normativa di settore. In particolare all’art. 
2 dello Statuto si afferma che la Regione ha tra i 
suoi obiettivi ‘il perseguimento della parità giuri-
dica, sociale ed economica fra uomini e donne e la 
rimozione degli ostacoli che impediscono la piena 
realizzazione di tale principio, compreso l’accesso 
alle cariche elettive, ai sensi degli articoli 51 e 117 
della Costituzione’ e si ribadisce tale principio all’art. 
4 anche in ambito delle politiche del lavoro. Inoltre è pre-
vista per Statuto all’art. 41 la Commissione per la parità 
e i diritti delle persone, istituita con la legge regionale 15 
luglio 2011, n. 8.
La Commissione è un organo consultivo della Regione in 
ordine a provvedimenti ed iniziative riguardanti il contra-
sto ad ogni forma di discriminazione di genere e la pro-
mozione di politiche di pari opportunità con particolare 
riguardo alle condizioni di fatto e di diritto delle donne, 
anche migranti, per la tutela e l’effettiva attuazione dei 
principi di uguaglianza e di piena parità tra donne e uo-
mini. L’Art. 21 della legge 4 novembre 2010, n. 183 “Col-
legato Lavoro” istituisce il Comitato unico di garanzia 
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazione che sostituisce 
unificando le competenze in un unico organismo, i comi-
tati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fe-
nomeno del mobbing. Il CUG ha composizione paritetica 
ed è formato da un componente designato da ciascuna 
delle organizzazione sindacali maggiormente rappresen-
tative a livello di amministrazione e da un pari numero 
di rappresentanti dell’amministrazione, in modo da assi-
curare nel complesso la presenza paritaria di entrambi i 
generi. La/Il Presidente del Comitato unico di garanzia è 
designato dall’Amministrazione. Il CUG esercita compiti 
propositivi, consultivi e di verifica su temi riguardanti le 
politiche di conciliazione vita/lavoro, il benessere lavora-
tivo, interventi e progetti idonei a prevenire o rimuovere 
situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o 
psicologiche (mobbing) e di verifica su esiti delle azioni 
di promozione del benessere organizzativo e prevenzio-
ne del disagio lavorativo. Il CUG è stato costituito presso 
la Regione con determinazione n.15782 del 28 novembre 
2013.
A partire dal 2006 l’Assessorato alle P.O della Regione 
Emilia Romagna anche in conformità agli orientamenti 
europei e nazionali, ha  avviato un percorso di lavoro par-
tecipato al fine di rafforzare significativamente un’azio-
ne di integrazione e coordinamento per lo sviluppo delle 
politiche di pari opportunità e genere e per l’adozione 

del principio di mainstreaming di genere nella program-
mazione delle attività sviluppate dall’Amministrazione 
regionale. Il ‘Piano interno integrato alle azioni regionali 
in materia di pari opportunità di genere’ è il primo degli 
strumenti con cui la Regione si impegna, in modo struttu-
rato e permanente, a sviluppare un’attenzione specifica 
allo sviluppo di politiche attente alle differenze di gene-
re, favorendo l’adozione di un approccio trasversale che 
prende in considerazione il tema dell’equità di genere 
nei diversi ambiti d’azione. E’ stata quindi istituita ‘l’Area 
d’Integrazione del punto di vista di genere e valutazione 
del suo impatto sulle politiche regionali’, di cui fanno par-
te tutte le Direzioni Generali della Regione Emilia Roma-
gna, attraverso la quale, si è voluto attivare un percorso 
di elaborazione innovativa, per affrontare le politiche di 
genere in modo integrato e globale, superando il confine 
settoriale delle singole politiche. La Legge regionale 27 
giugno 2014, n.6 “Legge quadro per la parità e contro le 
discriminazioni di genere” prevede tra gli strumenti del 
sistema paritario il Bilancio di genere e il Piano interno 
integrato delle azioni regionali in materia di pari opportu-
nità. L’articolo 39 della medesima Legge regionale disci-
plina l’attività dell’Area d’Integrazione del punto di vista 
di genere e valutazione del suo impatto sulle politiche re-
gionali rilanciandone la funzione.
La programmazione economico-finanziaria: il documento 
di economia e finanza regionale (DEFR)
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Il tema delle pari opportunità di genere si caratterizza 
come elemento trasversale per il perseguimento della 
mission dell’Amministrazione di promuovere e garantire 
il rispetto dei valori che guidano le attività e i processo 
decisionali, sia di carattere strategico che operativo, 
con l’obiettivo di sviluppare e valorizzare il mainstre-
aming di genere nella programmazione e valutazione 
che le Direzioni Generali della Regione annualmente ela-
borano. Prendere in esame la variabile di genere è deter-
minante, perché donne e uomini vivono situazioni di vita 
differenti, hanno diversi bisogni, risorse ed opportunità, 
hanno diversi ruoli e modelli di partecipazione sociale. 
Per affrontare le perduranti disparità tra donne e uomini, 
la scelta strategica dell’Emilia Romagna è stata in primo 
luogo quella di integrare la dimensione di genere in molte 
politiche regionali. Tale scelta ha comportato la definizio-
ne di strumenti per assicurare la coerenza delle diverse 
programmazioni di settore con la strategia del mainstrea-
ming di genere. Si tratta di una strategia finalizzata anche 
a produrre cambiamenti culturali che coinvolgono tutte le 
componenti dei sistemi in quanto prevede che siano indi-
viduati i probabili impatti che le decisioni pubbliche pos-
sono avere sulle donne e sugli uomini e quindi mira alla 
qualità delle politiche e sposta l’attenzione dalle donne a 
tutte le componenti della società.
Il bilancio di genere rappresenta uno strumento utile per 
la promozione ed attuazione del principio del gender 
mainstreaming L’importanza e l’efficacia del bilancio di 
genere sono state riconosciute dalla Comunità Interna-
zionale già a partire dalla Quarta Conferenza delle Donne 
(Pechino 1995), nella “Bejing Platform for Action”. Nel primo 

volume si sono evidenziati gli 

obiettivi strategici che hanno composto per l’anno 2015 il 
Programma di Governo della giunta attraverso l’analisi del 
Documento di Economia e Finanza Regionale. Il DEFR è 
il principale strumento di programmazione economico-
finanziaria e contiene le linee programmatiche dell’azione 
di governo regionale per il periodo compreso nel bilan-
cio di previsione. Gli obiettivi strategici individuati dalla 
Regione Emilia Romagna nel DEFR 2015 sono stati com-
plessivamente 90 articoli secondo 5 distinte aree: 1 Area 
istituzionale; 2 Area Economica; 3 Area sanità e sociale; 4 
Area culturale; 5 Area territoriale.

LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER IL SUPERAMENTO DELLA VIOLENZA DI GENERE
Oltre al Bilancio di genere e al Piano per la prevenzione e il contrasto della violenza 
contro le donne del 2016, sono stati più recentemente istituiti (marzo 2017) altri due 
strumenti importanti che attuano la Legge quadro di Roberta Mori, presidente della 
Commissione Parità e Diritti delle Persone e coordinatrice nazionale degli Organismi per 
la Parità regionali. Il primo è il Tavolo permanente per le politiche di genere, previsto 
dalla L.R. 6/14 al fine di fornire un quadro unitario della dimensione di genere all’interno 
delle politiche regionali, il quale riunisce le assessore pari opportunità degli Enti locali e le 
rappresentanze dei soggetti aderenti alla rete di sostegno della parità a livello territoriale. 
L’altro strumento attivato è l’Osservatorio regionale sulla violenza di genere ai sensi 
dell’art. 18 della L.R. 6/2014 e del punto 6 del Piano regionale. Questa nuova struttura 
tecnica consentirà di monitorare le politiche di prevenzione e contrasto alla violenza che si 
stanno realizzando in tutte le aree territoriali e di valutarne l’efficacia, grazie ad un’ampia 
pluralità di competenze coinvolte. Il gruppo di lavoro dell’Osservatorio è infatti formato 
da esperti/e della Regione nei vari settori, dalle politiche sociali a quelle per la sicurezza, 
dall’assistenza ospedaliera ai Consultori sino all’Agenzia del lavoro. Ma si avvale anche di 
interlocutori del territorio: due rappresentanti del coordinamento dei Centri antiviolenza, 
9 esperti degli enti locali, tre esperti delle Ausl, due esperti di trattamento degli autori 
di violenza (Ausl di Modena), un rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale, due 
rappresentanti delle associazioni femminili impegnate nel contrasto alla violenza di ge-
nere, individuate dalla Conferenza del Terzo settore. È poi prevista la collaborazione con 
interlocutori quali il Garante dell’infanzia o quello dei detenuti, Università e organizzazioni 
sindacali. L’Osservatorio infine, raccoglierà dal territorio i bisogni e le richieste per la 
formazione degli operatori/trici che, a vario titolo, si occupano delle donne in difficoltà.
Entrambi gli strumenti istituiti saranno utili anche per incrociare i dati e le rilevazioni, comprese quelle di competenza delle Forze dell’Ordi-
ne, al fine di avere un quadro certo quantitativo e qualitativo dei femminicidi, degli abusi domestici e delle richieste di aiuto, sinora affidato 
al coordinamento dei centri antiviolenza o alle cronache giornalistiche. L’applicazione graduale degli oltre 40 articoli della Legge quadro 
‘per la parità e contro le discriminazioni di genere’ rappresenta, di fatto, l’attuazione in Emilia-Romagna della Convenzione di Istanbul per 
la prevenzione della violenza domestica sulle donne.
 
PER SAPERNE DI PIU’:
www.regione.emilia-romagna.it; http:/ /parita.regione.emilia-romagna.it
Commissione per la Parità e i Diritti delle Persone su www.assemblea.emr.it
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La mastoplastica  riduttiva è un intervento chirurgico 
che ha come scopo quello di ridurre il volume del seno 
e risolvere contemporaneamente la ptosi mammaria. 
L’ipertrofia mammaria è una condizione patolo-
gica caratterizzata da un eccessivo sviluppo 
delle mammelle, talvolta può essere an-
che solo di una mammella determinando 
una asimmetria mammaria. Il peso delle 
mammelle rendono la cute meno elasti-
ca, e di conseguenza mammella e ca-
pezzolo tendono ad abbassarsi.
Si chiama gigantomastia una mammella 
gigante.
Un seno abbondante  e non più tonico non 
è solo antiestetico, ma può essere causa di  
diversi disturbi: disturbo alla schiena ed al collo, 
alterazioni della colonna vertebrale, infiammazioni con 
eritema del solco inframmario.
La tecnica chirurgica maggiormente diffusa per risol-

vere il problema è quella con la cicatrice a “T”, che la-
scia appunto tre cicatrici: la prima  intorno all’areola,  

la seconda verticale (dall’areola al solco inframma-
mario) e la terza lungo il solco inframmama-

rio. Il risultato sarà un seno più piccolo, 
dalle dimensioni normali e risollevato, ma 

ahimè il prezzo da pagare è la presenza 
di questi segni, che spesso escono dal 
solco mammario. Le donne se pur sod-
disfatte del risultato estetico raggiunto 
e consapevoli del beneficio fisico che  ne 
consegue, non sempre accettano com-

pletamente i segni cicatriziali del seno, ri-
nunciando molte volte all’ intervento stesso.

Per questo motivo negli ultimi anni, ho adot-
tato la tecnica di  Lassus – Lejour. Il dr Lassus, un 

chirurgo plastico francese,  il primo a realizzare una ri-
duzione del seno con le cicatrici verticali, intorno all’a-
reola e una piccolissima di circa un cm nel solco mam-
mario, nei seni più piccoli, e massimo di 3 cm in quelli 
più grandi.
Anche questa tecnica, in alcuni casi selezionati, ci per-
mette di rimuovere la pelle in eccesso, riposizionare in 
alto sia la ghiandola che il capezzolo, donando al seno 
un aspetto gradevole e tutto questo riducendo al mini-

mo la presenza di cicatrici, eliminandone spesso una.
Sicuramente una innovazione che ha permesso a molte 
donne di superare la paura di una chirurgia troppo in-
vasiva. 
Oggi poi grazie alla medicina estetica, è possibile mi-
gliorare ulteriormente l’aspetto delle cicatrici, sia gra-
zie ad un tatuaggio medicale che tende a riprodurre 
sulle cicatrici intorno all’areola il colore dell’areola 
stessa, oppure utilizzando il nuovo CO2 frazionato con 
cui è possibile ridurre, schiarire  ed assottigliare le ci-
catrici rendendole meno visibili.

Hesperia Hospital
via Arquà 80 Modena
tel. 059 393101
raffaellagarofalo@tiscali.it
www.raffaellagarofalo.it

Mastoplastica riduttiva
a cura di Raffaella Garofalo
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Il 18 e 19 maggio, presso il Centro Didattico Interdipartimentale 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia al Policlinico di Modena, si 
è tenuto un importante convegno dedicato alle novità in emato-
logia, organizzato dalla Struttura Complessa di Ematologia, di-
retta dal prof. Mario Luppi; un aggiornamento ed un confronto 
sulle novità nella diagnosi e nella cura delle malattie ematolo-
giche ha coinvolto clinici di riconosciuta fama internazionale, 
che hanno raggiunto Modena da tutta Italia. Il prof. Luppi, Pre-
sidente della Società Italiana di Ematologia Sperimentale SIES, 
ha sottolineato l’impegno degli ematologi, che hanno lavorato 
in questi anni per essere all’avanguardia nella ricerca e nell’assi-
stenza quotidiana ai pazienti e ai loro familiari, evidenziando la 
disponibilità di nuovi farmaci con un meccanismo d’azione inno-
vativo e mirato ad un bersaglio biologico preciso, per migliorare 
significativamente l’efficacia del trattamento di alcune malattie 
ematologiche, neoplastiche e non neoplastiche.
Le cure moderne richiedono competenze molteplici, sia nella 
diagnosi che nella terapia, che richiede un’integrazione precoce 
con quella di supporto, per riconoscere e curare i sintomi fisi-
ci e psicologici per tutto il percorso, fino alla guarigione o alla 
sospensione delle cure attive. L’ematologia è in grado di offrire 
oggi una medicina di precisione integrata ad una medicina pal-
liativa di supporto precoce.
Tra i numerosi esperti del settore era presente anche il professor 
Franco Aversa, Direttore dell’Ematologia dell’Università di Par-
ma, che ha sottolineato l’importanza delle nuove terapie e della 
personalizzazione della cura. “Ogni progresso che abbiamo fatto 
in ematologia” ha detto il prof. Aversa, “è dovuto all’attenzione ai 
meccanismi che portano una cellula ad ammalarsi. Si sono con-
centrate le nostre attenzioni alla ricerca traslazionale, arrivando 
ad utilizzare i farmaci con un approccio personalizzato al pazien-
te. L’organismo può aiutare i farmaci a curare la propria malattia, 
noi abbiamo una “sorveglianza antitumorale” che in certi casi 
può essere ripristinata e può combattere la patologia.”
Tra i moderatori del convegno il professor Roberto Marasca, 
che da anni coordina il laboratorio di diagnostica molecolare, il 
professor Franco Narni, responsabile del Programma Trapianto 
di midollo osseo e staminali, il dottor Marco Marietta, responsa-
bile dell’unità semplice di malattie della coagulazione dell’Asl di 
Modena, il dottor Tommaso Trenti, Direttore del Dipartimento 
inter-aziendale dei laboratori, e tra gli altri anche il professor Ste-
fano Cascino, Direttore della Struttura complessa di oncologia 
dell’Università di Modena e Reggio.
Al termine delle sessioni scientifiche, nel pomeriggio del 19 
maggio, si è svolto un corso teorico/pratico di tecniche di co-
municazione medico-paziente, basato sull’esperienza interna-
zionalmente riconosciuta di Vital Talk, coordinato dal dottor 
Leonardo Potenza. Durante l’incontro è stato sottolineato il 
contributo della sezione AIL di Modena “Luciano Pavarotti” a 
25 anni dalla sua fondazione, a sostegno dell’attività di ricerca 
clinica e di laboratorio dell’Ematologia modenese e dei nuovi 
progetti dell’AIL nazionale.
La giornalista Ivana D’Imporzano (nella foto con il Prof. Luppi 
e il Prof. Aversa) ha intervistato Nicoletta Mantovani che ha 
sostenuto l’importanza del volontariato e della ricerca, e ricor-
dato con emozione quando, 25 anni fa, hanno firmato insieme 
a Luciano l’atto di fondazione dell’AIL modenese, voluta dal 
professor Di Prisco: “Quando parliamo di associazioni di 
volontariato, sappiamo quanto siano importanti perché 
aiutano le persone e le famiglie a vivere con i loro inter-
venti”.
Nicoletta: “Luciano era molto vicino a AIL, la Fondazione vuole 
appoggiare tutto quello in cui Luciano credeva fortemente; AIL 
è sempre al primo posto nei nostri cuori, appena possiamo cer-

chiamo sempre di organizzare 
eventi.”
“In questa occasione vengo-
no premiati quei giovani che 
hanno portato avanti i loro 
studi con una grande passio-
ne per la ricerca”
Nicoletta: “La ricerca è fonda-
mentale, è l’unica cosa che può 
sconfiggere la malattia un do-
mani, è l’unico nostro punto di 
appoggio importante. Spero che 
eventi come questi siano sempre 
di più, perché aiutano i nostri giovani nella ricerca.”
E’ importante la comunicazione, quello che tu stai comu-
nicando adesso va nella mente delle persone.
Il volontariato non è solo un bene per gli altri, è anche un 
bene per se stessi.
Nicoletta: “Hai ragione Ivana, fare del bene è anche qualcosa che 
aiuta a migliorare se stessi. E’ bellissimo che ci siano tanti giova-
ni che hanno voglia di farlo: i giovani che prendono questa stra-
da diventano adulti migliori, hanno relazioni migliori, imparano 
quali sono le cose importanti nella vita.”
“Un messaggio importante che ti senti di dare?”
Nicoletta: “Sostenete sempre la ricerca, sostenete sempre i gio-
vani: il futuro sarà bellissimo per tutti se ci crediamo tutti insie-
me.”
Sono stati consegnati i premi offerti dalla sezione AIL di Mo-
dena ai migliori progetti di ricerca selezionati da una com-
missione scientifica, costituita oltre che dal prof M. Luppi, 
dal prof F. Pane (Napoli), Presidente della Società Italiana di 
Ematologia (SIE), dalla prof.ssa F. Bonifazi (Bologna), Presi-
dente del Gruppo Italiano Trapianto di Midollo (GITMO), dal 
prof M. Martelli, Presidente della Fondazione Italiana Linfo-
mi (FIL) e dal prof. F. Efficace, Presidente del Working Party 
Qualità di Vita del GIMEMA-EORTC.

Maria Carafoli ci informa che nasce a Modena Fitness 
in the City da un’idea della personal trainer Anna Bassi, 
laureata in Scienze motorie all’Università di Bologna e in-
segnante di Pilates con specializzazioni in Muscle Teraphy, 
Fisiologia e Analisi Posturale.
Fitness in the City è un progetto gratuito in collaborazio-
ne con Modenamoremio che promuove l’attività fisica e 
il fitness dedicato alle donne di tutte le età per favorire il 

miglioramento dello stile di vita 
di chi abita in città, un’iniziativa 
che stimola la socializzazione, 
che promuove alcuni locali del 
centro storico in cui vengo-
no fatti gli aperitivi al termine 
della camminata e che si segue 
attraverso i social per vedere 
quali sono gli appuntamenti 
in calendario. I prossimi che 
potete già inserire in agenda e 
controllare sulla pagina facebo-
ok di Anna Bassi sono: Giove-
dì 22 giugno ore 18.30 Giovedì 
6 luglio ore 18.30 Giovedì 20 
luglio ore 18.30 Giovedì 7 set-
tembre ore 18.30 Domenica 24 
settembre ore 11.00 

PPD NEWS

PROFILODONNA| giugno 2017|  55



È stato festeggiato il 30° anniversario della delegazio-
ne ANT di Modena presso la concessionaria Autoclub 
BMW con una cena e tanti ospiti che hanno voluto cele-
brare insieme ai soci fondatori e alle volontarie di Mo-
dena questa importante ricorrenza. Grazie alla collabo-
razione con la Fondazione ANT Italia, Vi ricordiamo 
che abbiamo iniziato il 2017 con il progetto “editoria 
solidale” per dare il nostro contributo nella raccolta 
fondi. Consapevoli che la responsabilità sociale d’im-
presa, può fare tanto per migliorare alcuni aspetti del-
la vita e del lavoro meritevole che Onlus e Fondazioni 
fanno quotidianamente, siamo lieti di mettere in cam-
po questa opportunità per dare così un riscontro con-
creto per l’assistenza a domicilio dei malati di tumore, 
ogni volta che esce la rivista. In particolare ringraziamo 
Raffaella Pannuti Presidente della Fondazione, che 
ha accolto entusiasticamente la proposta. Si tratta di 
un progetto pilota che ci auguriamo possa dare soddi-
sfazioni soprattutto nell’intento di essere sempre pre-
senti e costanti nel dare un segnale di solidarietà che 
può portare tante piccole “gocce” di sostegno a coloro 
che vorranno aderire all’iniziativa. Ancora complimen-
ti e tanti auguri alla delegazione modenese di Ant per la 
importante ricorrenza.

Con il tradizionale “CONCERTO DI PRIMAVERA” si è aperta la 
stagione concertistica de “I Solisti Veneti”, ormai da sei anni dedica-
to alla “Festa della donna”, – organizzato quest’anno con la collabo-
razione del COMUNE DI PADOVA e della SCUOLA DI PERCUSSIO-
NI DEL CONSERVATORIO “CESARE POLLINI “ – “I Solisti Veneti” 
mantengono a Padova il ruolo di “Capitale italiana della diffusione 
delle opere delle donne compositrici di tutto il mondo”. Da sei anni 
infatti, Patricia Adkins Chiti Presidente della Fondazione Adkins 
Chiti “Donne in musica” sotto l’Egida dell’ Unesco e con il patroci-
nio delle maggiori autorità italiane ed europee rivolge alle composi-
trici di tutti i Paesi una “chiamata” per musiche destinate all’esecu-
zione da parte de “I Solisti Veneti”. A tale chiamata aderiscono an-
nualmente più di 120 compositrici di ormai oltre 40 Paesi. Tali ope-
re sono annualmente sottoposte a due selezioni, la prima a Roma 
da parte della Fondazione Adkins Chiti e la seconda a Padova. La 
selezione 2017 ha presentato per la prima volta un numero notevole 
di compositrici italiane giovani e di riconosciuto valore accanto a 
colleghe provenienti da USA, Regno Unito a Germania, tutte impe-
gnate in importanti ruoli direttivi e organizzativi nelle più impor-
tanti Istituzioni musicali dei rispettivi Paesi. Tre “prime assolute” 
sono state presentate appunto dalla romana Mariacristina De Santi 
(“Poudre de perles” per 13 archi solisti), dalla giovane pugliese Da-
niela Mastrandrea (“La Sorgente” ) e della torinese Paola Brino (“La 
notte infinita” per archi, clavicembalo e percussioni). La canadese 
Kye Marshall, compositrice e violoncellista di jazz, con un linguag-
gio ricco di virtuosismo e di modernità ritmica era presente con la 
“prima assoluta” di “Fusions” per archi e Sonja Grossner, inglese, 
con il “Double Concerto” per clarinetto, trombone e percussioni”. 
Un “Omaggio alla Carriera” attribuito a Nancy Van de Vate, fonda-
trice nel 1957 della “International Ligue of Women Composers”, 
con l’esecuzione della sua composizione “Gema Java” (“Echi di 
Giava”). Come da tradizione il concerto è iniziato con un “Omag-
gio alla Donna”, la famosa “Meditazione” dall’opera “Thaïs”di 
Massenet.

Premiare quattro modenesi illustri che mantengono alto il nome 
della città all’estero e raccogliere fondi da destinare all’Unicef; 
è questo il senso del Premio Ragno d’Oro che si è svolto l’8 apri-
le a Villa Cesi di Bagazzano di Nonantola. Per la 61esima edizione 
sono stati scelti Michele Colajanni per “Ricerca e innovazione”, 
Cristian Pederzini per “Organizzazione industriale”, Fabio Ferra-
ri per “Star Up Giovani” e unica donna, Anna Marchetti per il 
settore “Industria”. La nota stilista modenese è stata poi la pro-
tagonista della serata organizzata dal Rotary Club di Sassuolo 
il 18 aprile. La Marchetti ha raccontato la sua storia imprenditoriale e 
i suoi 50 anni di lavoro nel fashion system seguita dalla presentazione 
del libro “Essere Anna” scritto da Fabrizio Vaccari ed edito da Edizio-
ni Della Casa. (nella foto Anna Marchetti che riceve il Ragno d’Oro) 

La Commissione per le pari opportunità -C.P.O.- 
del Comitato unitario delle professioni intellettua-
li -C.U.P.-  della provincia di Modena e dell’Emilia 
Romagna ha organizzato due incontri organizzati 
dal  TAVOLO ISTITUZIONALE del Comune di Mo-
dena, progetto ammesso al finanziamento regiona-
le dell’Emilia Romagna, laddove ha previsto azioni 
specifiche formative nell’ambito di Scuole medie 
inferiori e superiori a Modena ed in Provincia di 
Modena, nonché ai genitori di bambini e bambine 
età 0-6 a cui la nostra C.P.O. del CUP ha aderito. I 
seminari si sono tenuti alla sala Pucci di Mode-
na sul tema: “Genitorialità e sicurezza affettiva: 
essere guida amorevole dei nostri figli” sul tema 
“Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Aspetti 
legali e giuridici inerenti il tema delle pari oppor-
tunità in ambito lavorativo” con relazioni “Principi 
generali sulla conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro: aspetti legali e giuridici”, con l’avv. Mirel-
la Guicciardi,  l’avv. Gian Carla Moscattini, 
l’avv. Anna Martinelli e due commercialiste dott.
ssa Valentina Campora e dott.ssa Cosetta Cavani. 
Il progetto intende coinvolgere genitori di bambini 
e bambine da 0 a 6 anni per sensibilizzarli sull’im-
portanza di riconoscere gli stereotipi di genere 
presenti nei prodotti mediatici per l’infanzia e di 
prevenzione alla violenza (pubblicità, giochi, libri) 
riflettendo sul loro influsso nel processo di socia-
lizzazione all’identità di genere e sui ruoli di gene-
re, sin dalla primissima infanzia.
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Wilma Parmeggiani ha presentato a Milano Cor-
tina Luxury Evergreen - Le senza tempo Parmeggiani. 
La storia. Cortina, fine anni Settanta. Signore eleganti 
passeggiano per le strade della famosa località mon-
tana. Sopra i loro lunghi cappotti e vistosi cappelli in 
pelliccia, si nota una piccola tracolla a postina. Un ac-
cessorio portato con nonchalance sopra le mise da 
neve, che lascia libertà d’azione alle mani, da equilibrio 
e non tradisce né eleganza né funzione. Oggi. Parmeg-
giani rivisita la sua piccola tracolla icona e moltiplica 
Cortina in una nuova special edition: 2 pellami e 10+1 
nuovi colori. Undici varianti di materie e nuance di un 
solo modello, contemporaneità  nelle proporzioni e 
nella funzione, espressività nella scelta personalizzante 
dei colori. Cortina Bag di Parmeggiani. Forma 
pulita, essenziale, non rinuncia al tocco prezioso di 
pellami pregiati come il coccodrillo e lo struzzo, con 
una nuova mano morbida e un tocco più delicato. 
10+1 varianti di colore aggiungono espressività e 
personalizzazione. È pensata in tutte le nuance di 
colori possibili, dal rosso ciliegia al rosa antico, dal 
blu cobalto al giallo zafferano, dal marrone al lilla, 
dal beige al bordeaux. Più uno. L’ormai ’irrinuncia-
bile” color oro. Il new-casual della nuova Cor-
tina, l’uso di materiali preziosi e la domi-
nante del colore, trasferiscono 
nel quotidiano quel tocco di 
nuovo e più libero glamour. 
La piccola e morbida Cor-
tina, sembra destinata 
a ritornare il nuovo 
bes tse l l er  di 
stagione. 

È stato inaugurato a Fidenza, il 100° Roadhouse del Gruppo 
Cremonini. Il nuovo ristorante, situato in prossimità del Fiden-
za Village Outlet, all’uscita dell’autostrada A1, vanta 200 posti 
a sedere e 50 posti nel dehors esterno. Roadhouse Restaurant 
è una catena di locali, specializzata nella somministrazione di 
carni alla griglia, che continua a riscuotere grandi successi. 8mi-
lioni di clienti ogni anno, un fatturato di 125 milioni di euro nel 
2016, in crescita del 25% rispetto all’anno precedente, 1 milione 
di soci del Club fedeltà. Complimenti a Claudia Cremonini e 
Famiglia!

FLASH
La divulgatrice culturale di Parma, Anna Poletti Zanella, in collaborazione con l’Ambasciata italiana di Mo-
naco, ha promosso il concerto del coro parmigiano femminile Cuator Stagion a Montecarlo. L’evento a favo-
re della Croce Rossa, ha visto la presenza del noto attore Remo Girone e di numerose autorità e personalità. 

Alla Fondazione Fotografia di Via Giardini a Modena è stata realizzata una mostra dedicata al lavoro e 
alla vita di Tina Mazzini Zuccoli la famosa maestra che ha viaggiato il mondo in svariate spedizioni 
naturalistiche.

L’avv. Giancarla Moscattini relatrice nella serata “Matrimonio come relazione psicologica” presso il Salot-
to Culturale Aggazzotti di Modena, ha cercato di individuare i ruoli dei coniugi nell’ambito della relazione 
matrimoniale. I temi trattati sono stati cadenzati dalle note del violino del M.o Llukaci e dalle poesie e canzoni di Franca Lovino e 
Sabrina Gasparini.

A Tarcento l’appello di Anita Garibaldi: vogliamo la Giovane Europa. La pronipote dell’eroe dei due mondi, ha siglato il gemellaggio 
tra la Fondazione Garibaldi e l’Associazione nazionale Cacciatori delle Alpi (il corpo fondato dal bisnonno) e si è rivolta alle nuove 
generazioni parlando di valori: storia, cultura, onore e senso del dovere.

Si è svolta il 27 maggio scorso la festa del MakP100 all’Acca-
demia Militare di Modena. Nella splendida cornice del Cortile 
d’Onore, hanno sfilato e ballato le debuttanti del 2017 con i 
Cadetti del 197° Corso Tenacia. Una serata incantevole con 
spettacoli di luci e fuoco e tantissimi Ospiti. (Nella foto Cristi-
na Bicciocchi, Francesca Maletti e Ivana D’Imporzano).

Complimenti a Regina Schrecker! Alla nota stilista è stata 
conferita l’onoreficenza di Commendatore al Merito della 
Repubblica Italiana!

La celebre Lancia Flaminia spider “3C 2.8 Touring” del 1960, è la pro-
tagonista nel nuovissimo video di Giusy Ferreri “Partiti adesso”, pub-
blicato il 31 marzo e che già promette di diventare il nuovo tormentone 
estivo, in cui l’artista racconta le sue emozioni viaggiando sulla raffina-
ta automobile sportiva. La Rolls-Royce “Corniche” cabriolet del 1971 
è nel video “Planes”, girato al Movieland Park, per l’americano Sergio 
Sylvestre, il “gigante buono” vincitore del programma televisivo “Ami-
ci 15” che ha esordito nel modo discografico con il disco “Big Boy”. 
Le auto d’epoca della collezione Nicolis entrano nelle storie musicali 
anche del video di Andrea Damante “Always”, grazie alla Mercedes 
450 SL cabrio del 1976, quella divenuta celebre per il film “America 
Gigolò” e guidata in questo caso da Andrea, dj e produttore musicale, 
famoso influencer del mondo social, noto ai più giovani anche per la 
sua partecipazione alle trasmissioni “Uomini e Donne” e “Grande 
Fratello”. Silvia Nicolis Presidente del Museo Nicolis grazie alla col-
laborazione con il regista Gaetano Morbioli di Run Multimedia, affer-
ma così il Museo di Villafranca come spazio di cultura che condivide 
e partecipa attivamente al suo tempo e ai trend che l’attraversano. 
I video musicali sono una forma d’arte moderna così come il Museo 
Nicolis è un luogo innovativo che ospita centinaia tra auto, bici, 
moto e oggetti d’epoca, opera dell’ingegno umano capaci di intera-
gire anche con i mezzi di comunicazione dei tempi moderni. 
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 In occasione del 66° Congresso Nazionale della Società Italiana di Chirurgia Plastica, 
ricostruttiva ed estetica (Modena, Forum Guido Monzani 21-23 settembre 2017) si terrà 
una sessione aperta alla cittadinanza dal titolo: “la bellezza si-cura”.
La bellezza si-cura è il titolo dell’incontro aperto al pubblico che,  in occasione del  66° 
Congresso Nazionale la Società Italiana di Chirurgia Plastica, Ricostruttiva ed Estetica 
dedica ad un tema molto importante: quello della sicurezza in chirurgia estetica.
“Come qualunque altro intervento, anche quello di chirurgia plastica può comportare dei 
rischi per il semplice fatto che si entra in una sala operatoria e si viene sottoposti ad un’a-
nestesia”, spiega il Professor Giorgio De Santis, Presidente del 66° Congresso Nazionale 
della SICPRE. “Ma i rischi aumentano quando le richieste dei pazienti sono eccessive e 
soprattutto possono insorgere problemi dovuti alla quantità e alla qualità dei materiali 
utilizzati. La professionalità del chirurgo plastico, la qualità della struttura sanitaria in cui 
si opera, le competenze dello staff di medici che coadiuvano il chirurgo, la certezza di alta 
qualità dei materiali sono tutti fattori che devono essere scrupolosamente osservati. Ed è 
per questo che abbiamo pensato di aprire al pubblico una delle sessione del Congresso: 
per sensibilizzare tutti su un tema di fondamentale importanza che è proprio quella della sicurezza del paziente”, conclude il Pro-
fessor De Santis.
A questa sessione aperta alla cittadinanza, che si terrà giovedì 21 settembre alle ore 16 presso la sede del Congresso (via Aristo-
tele 33, Modena), interverranno in formato talk show operatori del settore, giornalisti e, per rendere ancor più dinamico l’evento 
anche i partecipanti potranno prendere parte alla discussione richiedendo agli ospiti quello che tutti devono sapere sulla gestione 
in sicurezza di un intervento di chirurgia estetica.
Ma l’edizione 2017 del Congresso Nazionale della SICPRE sarà anche internazionale. Quest’anno si inaugurerà infatti una impor-
tante partnership: nella giornata di sabato 23 settembre, la Società Brasiliana di Chirurgia Plastica, scuola storica nel campo della 
chirurgia estetica e post-bariatrica, parteciperà con molti esponenti di grande esperienza al primo incontro scientifico congiunto 
con la società.   
Sul sito www.sicpre2017.it e sulla pagina Facebook (https://www.facebook.com/sicpre2017/) tutte le informazioni. 
Segreteria Organizzativa Nord Est Congressi
Piazza di Pietra, 63 - 00186 Roma Tel. 06 68807925 - Fax 06 68212211 - Via Portanuova, 3 - 33100 Udine
Tel. 0432 21391 - Fax 0432 506687 - info@nordestcongressi.it - www.nordestcongressi.it

Ricorre quest’anno per il Club Unesco di Modena il ven-
tennale dell’inserimento di Modena nel World Heritage. 
Un importante riconoscimento per la città e per il Club 
sempre molto attivo dal punto di vista culturale. E’ stato 
pubblicato di recente, infatti, il settimo volume di poesie 
in occasione della Giornata Mondiale 2017, con il coinvol-

gimento di ventidue autori contemporanei mo-
denesi che evocano paesaggi e suggestioni dei 
paesi e delle montagne dell’Emilia effettuando 
un ritratto avvincente dei luoghi e dell’ecosi-
stema che l’Unesco ha inserito tra i Patrimoni 
Immateriali da tutelare e da sviluppare tramite 
il programma Man and the Biosphere. E si con-
frontano con cinque poeti di culto nell’indivi-
duare valori e opportunità, per condividere 
un sogno di pace, di giustizia e di dignità.

Donna Giovanna, è un testo drammaturgico di Menotti 
Lerro, edito dalla casa editrice Zona nel 2015. L’anno 
successivo, inoltre, la pièce teatrale è stata tradotta e 
pubblicata in lingua inglese, spagnola, rumena con il titolo 
“L’ingannatrice di Salerno.” Nel maggio del 2017 uscirà 
nella sua versione di libretto lirico e da ottobre si attende il 
suo debutto a teatro. Come hanno scritto nel presentarla i 
membri dell’Istituto Cervantes di Napoli “Con il personaggio 
dell’autore salernitano, la figura del Don Giovanni – 
inventata nel ‘600 da Tirso de Molina – muta profondamente 
la sua natura: da soggetto maschile eterosessuale a soggetto 
femminile che ama le donne, determinando una vera e 
propria rivoluzione culturale”. Il testo è stato già presentato 
presso: l’accademia di belle Arti di Brera, il liceo Artistico di 
Brera, l’istituto Cervantes di Napoli, la biblioteca Nazionale 
di Napoli, la biblioteca provinciale di Salerno, l’archivio 
storico di Palermo, diverse gallerie d’arte di Milano, il 
Collegio reale di Spagna a Bologna e il 29 maggio presso la 
Biblioteca Provincial de Sevilla.
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